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Unità Tecnologiche:   

°  01.01 Opere di fondazioni superficiali  

°  01.02 Strutture in elevazione in acciaio  

°  01.03 Coperture  

°  01.04 Unioni  

GAZEBO  

Corpo d'Opera: 01   
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Unità Tecnologica: 01.01   

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal 

terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne. 

In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte 

rispetto al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato. 

Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona 

significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a 

collocare. 

Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul 

comportamento del manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti 

da immissioni o perdite di liquidi nel sottosuolo. 

È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti, 

appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei 

piani di posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò 

vanno adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  01.01.01 Platee in c.a.  

Opere di fondazioni superficiali  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01   

Platee in c.a.  

Unità Tecnologica: 01.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.01.A01 Cedimenti   

Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 

fondazione.  

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti   

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

01.01.01.A03 Distacchi murari   

Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti.  

01.01.01.A04 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede.  

01.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura   

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici.  

01.01.01.A06 Fessurazioni   

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 

reciproco delle parti.  

01.01.01.A07 Lesioni   

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.  

01.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato   

Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa.  

L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto 

e/o cedimenti strutturali.  

Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni principali così 

da avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente rigido. La fondazione a 

platea può essere realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in alternativa con un solettone 

armato e provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l’effetto di punzonamento dei medesimi sulla 

soletta.  

Opere di fondazioni superficiali   
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01.01.01.A09 Penetrazione di umidità   

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

01.01.01.A10 Rigonfiamento   

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

01.01.01.A11 Umidità   

Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare.  
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Unità Tecnologica: 01.02   

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni 

di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In 

particolare le strutture verticali sono costituite da aste rettilinee snelle collegate fra loro in punti detti nodi secondo una disposizione 

geometrica realizzata in modo da formare un sistema rigidamente indeformabile. Le strutture in acciaio si possono distinguere in: 

strutture in carpenteria metallica e sistemi industrializzati. Le prime, sono caratterizzate dall'impiego di profilati e laminati da 

produzione siderurgica e successivamente collegati medianti unioni (bullonature, saldature, ecc.); le seconde sono caratterizzate da 

un numero ridotto di componenti base assemblati successivamente a seconde dei criteri di compatibilità.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  01.02.01 Pilastri  

Strutture in elevazione in acciaio  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01   

Pilastri  

Unità Tecnologica: 01.02   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.01.A01 Corrosione   

Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.).  

01.02.01.A02 Deformazioni e spostamenti   

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

01.02.01.A03 Imbozzamento   

Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.  

01.02.01.A04 Snervamento   

Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente 

elastico dell'acciaio.  

In caso di verifiche strutturali dei pilastri controllare la resistenza alla compressione e la verifica ad instabilità a carico di punta. In 

zona sismica verificare altresì gli spostamenti. 

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali 

anomalie.  

I pilastri in acciaio sono elementi strutturali verticali portanti, in genere profilati e/o profilati cavi , che trasferiscono i carichi della 

sovrastruttura alle strutture di ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli, posizionate e collegate con piatti di fondazione e 

tirafondi. Sono generalmente trasportati in cantiere e montati mediante unioni (bullonature, chiodature, saldature, ecc.). 

Rappresentano una valida alternativa ai pilastri in c.a. realizzati in opera. 

 

 

  

Strutture in elevazione in acciaio   
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Unità Tecnologica: 01.03   

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del 

sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Esse si distinguono in base alla loro geometria e al tipo di struttura.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  01.03.01 Strutture in legno  

Coperture  
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Elemento Manutenibile: 01.03.01   

Strutture in legno  

Unità Tecnologica: 01.03   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.01.A01 Azzurratura   

Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità scavo o rigetto degli strati di pittura.  

01.03.01.A02 Decolorazione   

Alterazione cromatica della superficie.  

01.03.01.A03 Deformazione   

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi e travetti in legno) accompagnati spesso dalla 

perdita delle caratteristiche meccaniche e non pienamente affidabili sul piano statico.  

01.03.01.A04 Deformazioni e spostamenti   

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

01.03.01.A05 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento.  

01.03.01.A06 Disgregazione   

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

01.03.01.A07 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede.  

01.03.01.A08 Macchie   

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di umidità, marcescenza delle travi, riduzione o 

perdita delle caratteristiche di resistenza.  

E' in genere costituita da elementi in legno di grossa e piccola orditura disposti a secondo della geometria e struttura della copertura. 

Le travi piene in legno vengono usate come orditura primaria per coperture a falde e sono integrate da un orditura secondaria di 

irrigidimento e di supporto del manto. In genere coprono luci fino a 6 metri. Altri sistemi di strutture in legno sono quelli  a capriate, 

costituite da puntoni, catene, monaci e saettoni, dove il peso della copertura può essere affidato alle strutture perimetrali. La 

struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni.  

Coperture   
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica per struttura in legno. 

Anomalie riscontrabili: 1) Azzurratura; 2) Decolorazione; 3) Deformazione; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6) 

Distacco; 7) Marciscenza; 8) Macchie; 9) Muffa; 10) Penetrazione di umidità; 11) Perdita di materiale; 12) Polverizzazione; 13) 

Rigonfiamento._ 
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01.03.01.A09 Marciscenza   

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.  

01.03.01.A10 Muffa   

Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente.  

01.03.01.A11 Penetrazione di umidità   

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

01.03.01.A12 Perdita di materiale   

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.  

01.03.01.A13 Polverizzazione   

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

01.03.01.A14 Rigonfiamento   

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di umidità, marcescenza delle travi, 

riduzione o perdita delle caratteristiche di resistenza.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.03.01.C01 Controllo struttura   
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Unità Tecnologica: 01.04   

Le unioni sono costituite da elementi che per materiale e tecniche diverse consentono la realizzazione di collegamenti tra elementi 

delle strutture nel rispetto delle normative vigenti. Le unioni rappresentano una caratteristica fondamentale nelle costruzioni in 

legno, acciaio, miste, ecc.. Esse hanno lo scopo di unire le parti, definite in sede progettuale, per realizzare strutture complete che 

devono rispondere a requisiti precisi.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  01.04.01 Bullonature per acciaio  

°  01.04.02 Chiodi per legno  

°  01.04.03 Collegamenti con piastre di fondazione  

°  01.04.04 Saldature per acciaio  

Unioni  
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Elemento Manutenibile: 01.04.01   

Bullonature per acciaio  

Unità Tecnologica: 01.04   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.01.A01 Allentamento   

Allentamento delle bullonature rispetto alle tenute di serraggio.  

01.04.01.A02 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.).  

01.04.01.A03 Rifollamento   

Deformazione dei fori delle lamiere, predisposti per le unioni, dovute alla variazione delle azioni esterne sulla struttura  e/o ad errori 

progettuali e/o costruttivi.  

01.04.01.A04 Strappamento   

Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di resistenza del materiale.  

01.04.01.A05 Tranciamento   

Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale.  

Verificare che i bulloni siano adeguatamente serrati. L'accoppiamento tra bulloni e rosette dovrà essere conforme alla normativa 

vigente. E' opportuno posizionare i fori per bulloni in modo tale da prevenire eventuali fenomeni di corrosione e di instabilità degli 

stessi.  

Si tratta di elementi di giunzione tra parti metalliche. Le tipologie e caratteristiche dei prodotti forniti dal mercato variano a secondo 

dell'impiego. 

L'impiego di bulloni è indicato quando vi è la necessità di collegare elementi con spessori notevoli e/o nei casi in cui i collegamenti 

devono essere realizzati in cantiere. Essi possono essere stampati o torniti. Sono formati da: 

- viti, con testa (definita bullone) con forma esagonale e gambo in parte o completamente filettato. generalmente il diametro dei 

bulloni utilizzati per le carpenterie varia tra i 12-30 mm; 

- dadi, sempre di forma esagonale, che svolgono la funzione di serraggio del bullone; 

- rondelle, in genere di forma circolare, che svolgono la funzione di rendere agevole il serraggio dei dadi; 

- controdadi, si tratta di rosette elastiche, bulloni precaricati,  e/o altri sistemi, con funzione di resistenza ad eventuali vibrazioni. 

I bulloni sono in genere sottoposti a forze perpendicolari al gambo (a taglio) e/o a forze parallele al gambo (a trazione). 

Le unioni bullonate si dividono in due categorie: 

- a flangia, usate tipicamente nei casi in cui il bullone è sottoposto prevalentemente a trazione. 

- a coprigiunto, usate tipicamente nei casi in cui il bullone è sottoposto a taglio.  

Unioni   
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Elemento Manutenibile: 01.04.02   

Chiodi per legno  

Unità Tecnologica: 01.04   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.02.A01 Allentamento   

Allentamento delle chiodature rispetto alle tenute di serraggio.  

01.04.02.A02 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.).  

01.04.02.A03 Group tear out   

Strappo lungo il perimetro del gruppo di mezzi di unione.  

01.04.02.A04 Plug shear   

Espulsione di tasselli di legno in corrispondenza dei singoli connettori.  

01.04.02.A05 Splitting   

Rotture anticipate da spacco del materiale in prossimità delle connessioni.  

01.04.02.A06 Strappamento   

Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di resistenza del materiale.  

01.04.02.A07 Tension   

Rottura a trazione del legno in corrispondenza delle sezioni ridotte.  

In fase di ispezione e di controllo verificare l'eventuale insorgenza di fenomeni di corrosione che potrebbero compromettere il 

legame acciaio e legno per espansione delle ruggini. Effettuare controlli visivi per verificare lo stato delle chiodature e la presenza 

di eventuali anomalie. 

Le capacità portanti e le deformabilità dei mezzi di unione utilizzati nei collegamenti devono essere determinate sulla base di prove 

meccaniche, per il cui svolgimento può farsi utile riferimento alle norme UNI EN 1075, UNI EN 1380, UNI EN 1381, UNI EN 

26891, UNI EN 28970, e alle pertinenti norme europee.  

Si tratta di elementi di collegamento meccanici "a gambo cilindrico" dove la trasmissione dei carichi interessa sia il comportamento 

flessionale del connettore che le tensioni resistenti e a taglio presenti nel legno attraverso lo spinotto. 

I chiodi rappresentano la tipologia di collegamenti maggiormente utilizzati per elementi strutturali come travi reticolari, diaframmi, 

pareti di taglio, ecc.. Esistono in mercato diverse forme di chiodi: tondi con filo di acciaio, a sezione quadrata, a filettatura 

elicoidale, con gambo a rilievi tronco-conici, infissi a macchina, con gambo deformati ecc.. Le loro dimensioni e caratteristiche 

sono legate a standard dettati dalle normative vigenti.  

Unioni   
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01.04.02.A08 Tranciamento   

Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale.  
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Elemento Manutenibile: 01.04.03   

Collegamenti con piastre di fondazione  

Unità Tecnologica: 01.04   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.03.A01 Allentamento   

Allentamento dei giunti rispetto alle tenute di serraggio.  

01.04.03.A02 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.).  

01.04.03.A03 Cricca   

Fenditura sottile e profonda del materiale costituente alla saldatura dovuta ad errori di esecuzione.  

01.04.03.A04 Interruzione   

Interruzione dei cordoni di saldatura e mancanza di continuità tra le parti.  

01.04.03.A05 Rifollamento   

Deformazione dei fori delle lamiere, predisposti per le unioni, dovute alla variazione delle azioni esterne sulla struttura  e/o ad errori 

progettuali e/o costruttivi.  

01.04.03.A06 Rottura   

Rottura dei cordoni di saldatura e mancanza di continuità tra le parti.  

01.04.03.A07 Strappamento   

Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di resistenza del materiale.  

01.04.03.A08 Tranciamento   

Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale.  

E' opportuno che nella realizzazione dei giunti le estremità da collegare siano adeguamente preparate in officina. Nella fase 

progettuale bisognerà tener conto delle eventuali forze di instabilità che potrebbero sorgere e a problematiche connesse e quindi 

garantire la resistenza nei confronti esse.  

I giunti di base dei pilastri hanno funzione di trasmettere le sollecitazioni delle membrature verticali agli elementi di fondazione. I 

componenti principali dei giunti di base sono realizzati da: 

- piastre di base in acciaio, per la distribuzione delle forze di compressione dalla colonna; 

- malta di livellamento in c.a., con strato impostato al di sopra della fondazione; 

- tirafondi, inglobati nella fondazione in c.a.  

Unioni   

Pagina 16  



 

Manuale d'Uso  

Elemento Manutenibile: 01.04.04   

Saldature per acciaio  

Unità Tecnologica: 01.04   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.04.A01 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.).  

01.04.04.A02 Cricca   

Fenditura sottile e profonda del materiale costituente alla saldatura dovuta ad errori di esecuzione.  

01.04.04.A03 Interruzione   

Interruzione dei cordoni di saldatura e mancanza di continuità tra le parti.  

Verificare il grado di saldabilità tra metalli diversi in base alle caratteristiche intrinseche degli stessi. Effettuare controlli visivi per 

verificare lo stato delle saldature e la presenza di eventuali anomalie. 

Nell’ambito del processo produttivo deve essere posta particolare attenzione ai processi di piegatura e di saldatura. In particolare il 

Direttore Tecnico del centro di trasformazione deve verificare, tramite opportune prove, che le piegature e le saldature, anche nel 

caso di quelle non resistenti, non alterino le caratteristiche meccaniche originarie del prodotto. Per i processi sia di saldatura che di 

piegatura, si potrà fare utile riferimento alla normativa europea applicabile.  

Le saldature sono collegamenti di parti solide che realizzano una continuità del materiale fra le parti che vengono unite. Le 

saldature, in genere, presuppongono la fusione delle parti che vengono unite. Attraverso le saldature viene garantita  anche la 

continuità delle caratteristiche dei materiali delle parti unite. Esse si basano sul riscaldamento degli elementi da unire (definiti pezzi 

base) fino al raggiungimento del rammollimento e/o la fusione per ottenere il collegamento delle parti con o senza materiale 

d'apporto che fondendo forma un cordone di saldatura. 

Tra le principali unioni saldate: 

- a piena penetrazione; 

- a parziale penetrazione; 

- unioni realizzate con cordoni d’angolo. 

Tra le principali tecniche di saldature si elencano: 

- saldatura a filo continuo (mig-mag); 

- saldatura per fusione (tig); 

- saldatura con elettrodo rivestito; 

- saldatura a fiamma ossiacetilenica; 

- saldatura in arco sommerso; 

- saldatura narrow-gap; 

- saldatura a resistenza; 

- saldatura a punti; 

- saldatura a rilievi; 

- saldatura a rulli; 

- saldatura per scintillio; 

- saldatura a plasma; 

- saldatura laser; 

- saldatura per attrito.  

Unioni   
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01.04.04.A04 Rottura   

Rottura dei cordoni di saldatura e mancanza di continuità tra le parti.  
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Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di consentire l'esercizio di attività degli utenti negli spazi esterni connessi con il sistema 

edilizio stesso_ 
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Unità Tecnologiche:   

°  02.01 Aree a verde  

°  02.02 Arredo urbano  

ARREDO URBANO E VERDE  

Corpo d'Opera: 02   
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Unità Tecnologica: 02.01   

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La 

distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può 

avere molteplici funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i 

rumori ed altre fonti di inquinamento.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  02.01.01 Alberi  

°  02.01.02 Altre piante  

°  02.01.03 Ammendanti, correttivi e fitofarmaci  

°  02.01.04 Ancoraggi sotterranei  

°  02.01.05 Arbusti e cespugli  

°  02.01.06 Bande di fissaggio  

°  02.01.07 Cordoli e bordure  

°  02.01.08 Cuscinetti elastici  

°  02.01.09 Elettrovalvole  

°  02.01.10 Fertilizzanti  

°  02.01.11 Ghiaia e pietrisco  

°  02.01.12 Irrigatori statici  

°  02.01.13 Lampioni in ghisa  

°  02.01.14 Programmatori elettronici  

°  02.01.15 Sementi  

°  02.01.16 Sistemi di ancoraggio  

°  02.01.17 Substrato di coltivazione  

°  02.01.18 Terra di coltivo  

°  02.01.19 Tubi in polietilene  

°  02.01.20 Tubi in polietilene reticolato  

°  02.01.21 Tutori  

Aree a verde  
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Elemento Manutenibile: 02.01.01   

Alberi  

Unità Tecnologica: 02.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.01.A01 Crescita confusa   

Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.  

02.01.01.A02 Malattie a carico delle piante   

Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In 

genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della 

cortecce, nelle piante di alto fusto.  

02.01.01.A03 Presenza di insetti   

In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 

per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le 

specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  quando occorre   

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.  

02.01.01.I02 Innaffiaggio   

La scelta dei tipi di alberi va fatta: in funzione dell'impiego previsto (viali, alberate stradali, filari, giardini, parchi, ecc.), delle 

condizioni al contorno (edifici, impianti, inquinamento atmosferico, ecc.), della massima altezza di crescita, della velocità di 

accrescimento, delle caratteristiche del terreno, delle temperature stagionali, dell'umidità, del soleggiamento e della tolleranza alla 

salinità. In ogni caso in fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, botanici, ecc.). Dal 

punto di vista manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della 

vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a dimora.  

Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli 

alberi si differenziano per: tipo, specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche ornamentali, caratteristiche agronomiche, 

caratteristiche ambientali e tipologia d'impiego.  

Aree a verde   
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Elemento Manutenibile: 02.01.02   

Altre piante  

Unità Tecnologica: 02.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.02.A01 Crescita confusa   

Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.  

02.01.02.A02 Malattie a carico delle piante   

Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In 

genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie.  

02.01.02.A03 Presenza di insetti   

In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 

per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le 

specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.  

02.01.02.A04 Terreno arido   

L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento 

della vegetazione esistente.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  quando occorre   

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.  

02.01.02.I02 Innaffiaggio   

In fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di vista 

manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della vegetazione, cura delle 

malattie, semina e messa a dimora.  

Sotto la questa denominazione vengono raggruppate le seguenti piante: acquatiche, palustri, erbacee annuali, biennali, perenni, 

bulbose, rizomatose, tuberose, tappezzanti, rampicanti, ricadenti e sarmentose.  

Aree a verde   
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Elemento Manutenibile: 02.01.03   

Ammendanti, correttivi e fitofarmaci  

Unità Tecnologica: 02.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.03.A01 Alterazione della composizione   

Alterazione della  composizione dovuta ad uso inoltrato oltre la data di scadenza riportata sulla confezione del prodotto.  

Sulle confezioni vanno indicate la composizione del prodotto, la provenienza, la classe di tossicità, la data di confezionamento e di 

scadenza. Attenersi scrupolosamente alle raccomandazioni del fornitore e/o comunque rivolgersi a personale specializzato.  

Si tratta di prodotti utilizzati: per migliorare le caratteristiche dei terreni (ammendanti), per migliorare le reazioni dei terreni 

(correttivi), ad uso insetticida, diserbante, ecc. (fitofarmaci).  

Aree a verde   
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Elemento Manutenibile: 02.01.04   

Ancoraggi sotterranei  

Unità Tecnologica: 02.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.04.A01 Instabilità   

Instabilità degli ancoraggi per insufficiente ancoraggio al suolo o in seguito ad eventi esterni (vento, neve, traumi, ecc.).  

02.01.04.A02 Legatura inadeguata   

Caratteristiche della legatura pianta-ancoraggio inadeguata rispetto al grado di movimento delle piante.  

L'utilizzo dei tutori va effettuato in sede progettuale tenendo conto in particolare della direzione dei venti dominanti.  

Si tratta di elementi per migliorare l'ancoraggio delle piante durante la messa in dimora e la crescita delle stesse. In particolare questi 

vengono utilizzati nei terreni profondi che favoriscono la naturale flessione del tronco stimolandone l'irrobustimento e mantenendo 

la zolla stabile al terreno. In particolare vengono utilizzati per piante in zolla con radice nuda e circonferenza del tronco > 25 cm.  

Aree a verde   
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Elemento Manutenibile: 02.01.05   

Arbusti e cespugli  

Unità Tecnologica: 02.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.05.A01 Crescita confusa   

Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.  

02.01.05.A02 Malattie a carico delle piante   

Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In 

genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della 

cortecce.  

02.01.05.A03 Presenza di insetti   

In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 

per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le 

specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  quando occorre   

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.  

02.01.05.I02 Innaffiaggio   

In fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di vista 

manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della vegetazione, cura delle 

malattie, semina e messa a dimora.  

Si tratta di piante perenni, legnose, aventi tronco con ramificazioni prevalenti a sviluppo dalla base. Possono essere del tipo a foglia 

decidua o sempreverdi.  

Aree a verde   
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Elemento Manutenibile: 02.01.06   

Bande di fissaggio  

Unità Tecnologica: 02.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.06.A01 Rottura   

Rottura dei fissaggi.  

02.01.06.A02 Instabilità   

Instabilità dei fissaggi per errata esecuzione o in conseguenza di eventi esterni (vento, neve, traumi, ecc.).  

02.01.06.A03 Fissaggio inadeguato   

Caratteristiche della legatura pianta-fissaggio inadeguata rispetto al grado di movimento delle piante.  

Importante interporre tra pianta e tutore un cuscinetto elastico antifrizione.  

Si tratta di elementi per la legatura delle piante al tutore. In genere possono essere cinture, nastri, corde di canapa, fasciature di juta, 

ecc.  

Aree a verde   
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Elemento Manutenibile: 02.01.07   

Cordoli e bordure  

Unità Tecnologica: 02.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.07.A01 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede.  

02.01.07.A02 Mancanza   

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

02.01.07.A03 Rottura   

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.  

Vengono messi in opera con strato di allettamento di malta idraulica e/o su riporto di sabbia ponendo particolare attenzione alla 

sigillatura dei giunti verticali tra gli elementi contigui. In genere quelli in pietra possono essere lavorati a bocciarda sulla faccia vista 

e a scalpello negli assetti.  

Si tratta di manufatti di finitura per la creazione di isole protettive per alberature, aiuole, isole spartitraffico, ecc.. Essi hanno la 

funzione di contenere la spinta verso l'esterno de terreno che è sottoposta a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in 

elementi prefabbricati in calcestruzzo, in pietra artificiale, in cordoni di pietrarsa.  

Aree a verde   
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Elemento Manutenibile: 02.01.08   

Cuscinetti elastici  

Unità Tecnologica: 02.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.08.A01 Mancanza   

Mancanza dell'elemento.  

02.01.08.A02 Usura   

Usura del materiale costituente con relativa perdita di consistenza.  

L'utilizzo e il tipo di cuscinetti va effettuato in relazione alla pianta messa a dimora.  

Si tratta di elementi in materiale plastico posti tra piante e tutori per creare maggiore  elasticità ed evitare frizioni tra questi che 

potrebbero cagionare danni alle piante.  

Aree a verde   
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Elemento Manutenibile: 02.01.09   

Elettrovalvole  

Unità Tecnologica: 02.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.09.A01 Anomalie delle molle   

Difetti di funzionamento della molla che regola il pistone del solenoide.  

02.01.09.A02 Corrosione   

Fenomeni di corrosione delle parti metalliche degli irrigatori.  

02.01.09.A03 Difetti dei filtri   

Difetti di funzionamento dei filtri di protezione dell'elettrovalvole.  

02.01.09.A04 Difetti regolatore di flusso   

Difetti di funzionamento del regolatore di flusso dell'elettrovalvole.  

02.01.09.A05 Difetti delle valvole   

Difetti di funzionamento delle valvole antiritorno per cui si verificano perdite di fluido.  

Verificare che le elettrovalvole siano posizionate secondo lo schema progettuale in modo da coprire tutta la zona da innaffiare 

evitando punti scoperti nei quali non arriva l'acqua. In seguito a precipitazioni o eventi meteorici particolari pulire gli irrigatori da 

eventuali depositi (polvere, terreno, radici) e riportarli in superficie.  

Le elettrovalvole in linea sono generalmente realizzate in nylon e vetroresina per offrire una migliore resistenza alla corrosione e per 

prevenire perdite e rotture. Sono dotate di un solenoide (dotato di pistoncino e molla in acciaio inossidabile per prevenire la 

corrosione) e di un dispositivo di apertura manuale interna per mantenere asciutto il corpo delle valvole.  

Aree a verde   
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Elemento Manutenibile: 02.01.10   

Fertilizzanti  

Unità Tecnologica: 02.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.10.A01 Inefficacia della composizione   

Inefficacia della  composizione dovuta ad uso inoltrato oltre la data di scadenza riportata sulla confezione del prodotto.  

02.01.10.A02 Uso eccessivo   

Eccessivo uso di prodotti fertilizzanti con  relativo deperimento delle specie vegetali.  

Sulle confezioni vanno indicate la composizione del prodotto e le date di confezionamento e di scadenza. Attenersi scrupolosamente 

alle raccomandazioni del fornitore e/o comunque rivolgersi a personale specializzato.  

Possono essere di origine minerale, vegetale, ecc.. Essi vengono impiegati per migliorare la qualità del terreno di coltivazione 

nonché delle specie e/o qualità vegetali in uso.  

Aree a verde   
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Elemento Manutenibile: 02.01.11   

Ghiaia e pietrisco  

Unità Tecnologica: 02.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.11.A01 Granulometria irregolare   

Granulometria e consistenza del materiale irregolare rispetto ai diametri standard.  

02.01.11.A02 Mancanza   

Mancanza di materiale lungo le superfici di distribuzione.  

Provvedere alla corretta distribuzione e costipamento del materiale lungo i percorsi in uso nonché al riempimento di zone 

sprovviste. 

Particolare attenzione va posta nella messa in opera in zone adiacenti a tombini o griglie in uso.  

Si tratta di materiale alluvionale o proveniente dalla frantumazione di rocce con dimensioni comprese fra i 2 e 50 mm utilizzato 

generalmente nella sistemazione di vialetti e percorsi pedonali adiacenti ad aree a verde.  

Aree a verde   
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Elemento Manutenibile: 02.01.12   

Irrigatori statici  

Unità Tecnologica: 02.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.12.A01 Anomalie delle guarnizioni   

Difetti di tenuta delle guarnizioni per cui si verificano perdite di fluido.  

02.01.12.A02 Anomalie delle molle   

Difetti di funzionamento delle molle di rientro degli irrigatori.  

02.01.12.A03 Difetti di connessione   

Difetti di connessione degli ugelli e delle tubazioni di adduzione.  

02.01.12.A04 Difetti delle frizioni   

Difetti di funzionamento delle frizioni di orientamento del getto.  

02.01.12.A05 Difetti delle valvole   

Difetti di funzionamento delle valvole antiritorno per cui si verificano perdite di fluido.  

02.01.12.A06 Ostruzioni   

Ostruzioni degli ugelli dei diffusori dovuti a polvere, terreno, sabbia, ecc.  

Verificare che gli irrigatori siano posizionati secondo lo schema progettuale in modo da coprire tutta la zona da innaffiare evitando 

punti scoperti nei quali non arriva l'acqua. In seguito a precipitazioni o eventi meteorici particolari pulire gli irrigatori da eventuali 

depositi (polvere, terreno, radici) e riportarli in superficie.  

Gli irrigatori sono dei dispositivi dell'impianto di irrigazione che consentono di innaffiare le aree a verde. Tali dispositivi sono detti 

statici poiché dirigono il getto di acqua solo in una direzione a differenza degli irrigatori dinamici che consentono l'innaffiamento in 

più direzioni.  

Aree a verde   
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Elemento Manutenibile: 02.01.13   

Lampioni in ghisa  

Unità Tecnologica: 02.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.13.A01 Decolorazione   

Alterazione cromatica della superficie.  

02.01.13.A02 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento.  

02.01.13.A03 Difetti di messa a terra   

Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.  

02.01.13.A04 Difetti di serraggio   

Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.  

02.01.13.A05 Difetti di stabilità   

Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.  

02.01.13.A06 Patina biologica   

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  

Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone. I materiali 

utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni delle norme UNI e 

CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro imballaggi originali, 

accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo da eventuali danni.  

I pali sostengono uno o più apparecchi di illuminazione e sono formati generalmente da più parti quali un fusto, un prolungamento e 

all'occorrenza un braccio. I pali per l'illuminazione pubblica possono essere realizzati in ghisa che deve rispettare i requisiti minimi 

richiesti dalla normativa di settore.  

Aree a verde   
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Elemento Manutenibile: 02.01.14   

Programmatori elettronici  

Unità Tecnologica: 02.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.14.A01 Anomalie della batteria   

Difetti di funzionamento della batteria ausiliaria dei programmatori.  

02.01.14.A02 Anomalie del software   

Difetti di funzionamento del software di gestione dei programmi di innaffiamento.  

02.01.14.A03 Anomalie del trasformatore   

Difetti di funzionamento dei trasformatori.  

02.01.14.A04 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

02.01.14.A05 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche.  

I programmatori elettronici sono dotati di dispositivi di regolazione e programmazione per consentire l'innaffiamento di più settori 

anche in tempi separati. Verificare il corretto funzionamento della batteria (da 9 V che generalmente è sufficiente per l'intera 

stagione).  

I programmatori elettronici consentono di realizzare l'innaffiamento delle aiuole, dei prati o in genere di spazi verdi. Tali dispositivi 

consentono di distribuire l'acqua a tutti gli irrigatori ad essi collegati. Generalmente i programmatori sono alimentati da una tensione 

a 220 V e con una tensione di uscita di 24V che consente di impostare il tempo di irrigazione che può variare da settore a settore 

essendo gestiti da un software specifico.  

Aree a verde   
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Elemento Manutenibile: 02.01.15   

Sementi  

Unità Tecnologica: 02.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.15.A01 Assenza di etichettatura   

Assenza o insufficienti informazioni su caratteristiche e modalità d'uso del prodotto.  

02.01.15.A02 Prodotto scaduto   

Utilizzo del prodotto oltre la data utile indicata sulle confezioni.  

Le sementi dovranno essere fornite sotto forma di confezioni originali e sigillate nonché munite di relative certificazioni. Sulle 

confezioni dovranno essere sempre riportate: la data di confezionamento e la relativa scadenza; il grado di purezza; la germinabilità. 

Quando non si prevede un uso immediato dei prodotti provvedere alla conservazione in luoghi freschi ma privi di umidità.  

Le sementi rappresentano le molteplici varietà ed essenze del materiale vegetale vivo utilizzabile sotto forma di semi.  

Aree a verde   
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Elemento Manutenibile: 02.01.16   

Sistemi di ancoraggio  

Unità Tecnologica: 02.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.16.A01 Infracidimento   

Infracidimento delle parti interrate (legno) per insufficiente trattamento con sostanze antimarciume.  

02.01.16.A02 Instabilità   

Instabilità degli ancoraggi per insufficiente ancoraggio al suolo o in seguito ad eventi esterni (vento, neve, traumi, ecc.).  

02.01.16.A03 Legatura inadeguata   

Caratteristiche della legatura pianta-ancoraggio inadeguata rispetto al grado di movimento delle piante.  

Le tipologie geometriche, dimensionali, estetiche variano in funzione: del tipo di pianta, del clima (in particolare della ventosità del 

luogo) e della sistemazione a verde prevista. Le parti interrate (pali,picchetti, tutori) vanno preventivamente trattati, per una altezza 

di almeno 1 metro, con sostanze antimuffa e antimarciume. Particolare attenzione va posta nella messa in opera degli ancoraggi e 

nella legatura (legacci, materiali in gomma o plastica) delle piante che comunque dovrà consentirne un certo grado di movimento.  

Essi hanno funzione di sostegno alle piante. Sono generalmente costituiti da: pali, picchetti, tiranti e tutori. Possono essere costituiti 

da materiali diversi, legno, materie plastiche, cls prefabbricato, ecc..  

Aree a verde   
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Elemento Manutenibile: 02.01.17   

Substrato di coltivazione  

Unità Tecnologica: 02.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.17.A01 Presenza di agenti patogeni   

Presenza di agenti patogeni e/o altre sostanze tossiche nelle diverse composizioni di substrato.  

Sulle confezioni vanno indicate i tipi di composizione e l'assenza di agenti patogeni e/o sostanze tossiche. Prima dell'impiego 

accertarsi della qualità e provenienza del prodotto anche con opportune analisi.  

Si tratta di materiali di origine minerale e/o vegetale impiegati singolarmente o miscelati secondo adeguate proporzioni in funzione 

degli impieghi e delle qualità vegetali. Particolari substrati sono rappresentati da:  compost, terriccio di letame e torba.  
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Elemento Manutenibile: 02.01.18   

Terra di coltivo  

Unità Tecnologica: 02.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.18.A01 Presenza di ciottoli e sassi   

Presenza di ciottoli e sassi nella composizione della terra di coltivo.  

02.01.18.A02 Presenza di radici ed erbe   

Presenza di radici ed erbe infestanti nella composizione della terra di coltivo.  

Provvedere all'utilizzo di terra di coltivo secondo le effettive necessità e comunque secondo le prescrizioni di personale qualificato 

(agronomi, botanici).  

Si tratta di terreno con caratteristiche tali da contribuire ad elevare la qualità degli strati esistenti. In particolare si caratterizza per i 

seguenti parametri: 

- assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.); 

- assenza di sostanze tossiche; 

- assenza di agenti patogeni; 

- presenza in proporzione di componenti nutritivi; 

- presenza in proporzione di sostanze organiche e microrganismi essenziali; 

- reazione neutra; 

- tessitura franca con adeguate proporzioni di sabbia, argilla e limo.  
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Elemento Manutenibile: 02.01.19   

Tubi in polietilene  

Unità Tecnologica: 02.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.19.A01 Alterazioni cromatiche   

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

02.01.19.A02 Deformazione   

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  

02.01.19.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

02.01.19.A04 Errori di pendenza   

Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle prescrizioni igienico 

sanitarie del Ministero della Sanità. Non immettere fluidi con pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione 

utilizzata.  

I tubi in polietilene ad alta densità (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I 

materiali ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B.  

Aree a verde   
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Elemento Manutenibile: 02.01.20   

Tubi in polietilene reticolato  

Unità Tecnologica: 02.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.20.A01 Alterazioni cromatiche   

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

02.01.20.A02 Deformazione   

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  

02.01.20.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

02.01.20.A04 Errori di pendenza   

Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi destinati al trasporto dell'acqua potabile devono possedere caratteristiche tecniche 

rispondenti alle prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Evitare di introdurre all'interno delle tubazioni oggetti che 

possano comprometterne il buon funzionamento. Non immettere fluidi con pressione superiore a quella consentita per il tipo di 

tubazione utilizzata.  

I tubi in polietilene reticolato (comunemente identificati con la sigla PE-X) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene che dopo 

l'estrusione vengono sottoposti a reticolazione. I materiali ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda del 

loro utilizzo: 

- Tipo 314 (tubi per il convogliamento i fluidi caldi ad usi non alimentari); 

- Tipo 315 (tubi per il convogliamento dei fluidi alimentari e sanitari caldi).  
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Elemento Manutenibile: 02.01.21   

Tutori  

Unità Tecnologica: 02.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.21.A01 Instabilità   

Instabilità dei tutori per insufficiente ancoraggio al suolo o in seguito ad eventi esterni (vento, neve, traumi, ecc.).  

02.01.21.A02 Legatura inadeguata   

Caratteristiche della legatura pianta-ancoraggio inadeguata rispetto al grado di movimento delle piante.  

L'utilizzo dei tutori va effettuato in sede progettuale tenendo conto in particolare della direzione dei venti dominanti. Essi vanno 

conficcati nel terreno per una profondità pari ad almeno 30 cm mentre l'altezza del palo fuori terra non dovrà raggiungere quella di 

inserzione della chioma. In genere essa dovrà essere pari a circa 1/3 del tratto di tronco nudo.  

Si tratta di elementi per migliorare l'ancoraggio delle piante durante la messa in dimora e la crescita delle stesse. In particolare si 

utilizzano i seguenti tipi di ancoraggio: 

- per piante con radice nuda e circonferenza del tronco < 16 cm = tutori verticali posti controvento; 

- per piante a radice nuda con circonferenza del tronco >16 < 25 cm = due tutori verticali posti nella direzione opposta; 

- per piante in zolla con radice nuda e circonferenza del tronco > 25 cm = cavalletti con 3-4 gambe.  
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Unità Tecnologica: 02.02   

Si tratta di attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi creando ambienti 

confortevoli e gradevoli sotto i diversi profili. Negli arredi urbani va controllato periodicamente l'integrità degli elementi e della 

loro funzionalità anche in rapporto ad attività di pubblico esercizio.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  02.02.01 Cestini portarifiuti in acciaio inox  

°  02.02.02 Orologi, barometri, termometri, ecc.  

°  02.02.03 Panchine amovibili  

°  02.02.04 Panchine senza schienali  

Arredo urbano  
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Elemento Manutenibile: 02.02.01   

Cestini portarifiuti in acciaio inox  

Unità Tecnologica: 02.02   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.02.01.A01 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei di spessore variabile alla superficie manufatto.  

02.02.01.A02 Instabilità ancoraggi   

Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.  

Provvedere alla sostituzione giornaliera dei sacchetti portarifiuti con altri analoghi, effettuare cicli di pulizia e rimozione di 

eventuali depositi lungo le superfici.  

Si tratta di elementi con funzione di raccolta e deposito rifiuti. I cestini portarifiuti possono essere di forma, dimensioni e materiali 

diversi. Sono realizzati in acciaio inox, accoppiati spesso ad altri materiali (cemento, PVC, ecc.). Possono essere fissati su pali o a 

parete e sono provvisti di dispositivo meccanico di chiusura nonché di fori per l'aerazione e di eventuali scarichi di acqua. La 

capacità di immagazzinamento viene espressa in litri. All'interno dei cestini viene generalmente alloggiato un sacchetto di plastica, 

in cestelli estraibili, per il convogliamento dei rifiuti e per la loro facile rimozione.  

Arredo urbano   

Pagina 43  



 

Manuale d'Uso  

Elemento Manutenibile: 02.02.02   

Orologi, barometri, termometri, ecc.  

Unità Tecnologica: 02.02   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.02.02.A01 Errori dei dati   

Errori nei dati di lettura per imprecisioni nelle tarature relative ai diversi strumenti.  

02.02.02.A02 Frantumazione   

Frantumazione degli elementi di protezione (vetro, plexiglass) in seguito ad eventi traumatici di origine esterna.  

02.02.02.A03 Instabilità degli ancoraggi   

Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.  

Controllare periodicamente l'esattezza delle informazioni riportate (date, orario, temperatura, pressione, umidità, ecc.), Effettuare 

cicli di taratura periodici secondo quando prescritto dal fornitore. Affidarsi a personale specializzato.  

Si tratta di strumenti di precisione analogici o digitali caratterizzati da sistemi elettronici di gestione. Le informazioni riportate 

riguardano generalmente: la data (giorno/mese/anno), l'ora (ore/minuti/secondi), la temperatura (in gradi centigradi), la pressione (in 

bar) e l'umidità (percentuale). Possono essere integrati a spazi e cartellonistica pubblicitaria e/o di informazione. Possono essere 

installati su pali di sostegno o su pareti mediante sistemi di aggancio.  
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Elemento Manutenibile: 02.02.03   

Panchine amovibili  

Unità Tecnologica: 02.02   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.02.03.A01 Alterazione cromatica   

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.  

02.02.03.A02 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.).  

02.02.03.A03 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

dell'elemento.  

Le panchine dovranno essere progettate, realizzate e installate tenendo conto delle prescrizioni generali di sicurezza. Esse dovranno 

essere prive di spigoli, angoli e sporgenze nonché di aperture e spazi accessibili. Le forme e i profili dovranno consentire il facile 

deflusso di acque meteoriche o di lavaggio. I materiali in uso non dovranno presentare incompatibilità chimico-fisica. Dovranno 

inoltre assicurare la stabilità ossia la capacità di resistere a forze di ribaltamento. Periodicamente va verificata la stabilità e i relativi 

ancoraggi al suolo. Prevedere cicli di pulizia continui e di rimozione di depositi per consentirne la fruizione giornaliera. Esse 

dovranno essere accessibili e non da intralcio a persone portatori di handicap.  

Si tratta di elementi di seduta (di peso <= 200 kg) con più posti a sedere, con o senza schienali, disposti ad una certa altezza dal 

suolo e ad esso appoggiati. Le tipologie, le dimensioni, il design, i materiali, ecc. variano a secondo dei diversi prodotti presenti sul 

mercato. Vengono generalmente utilizzati materiali diversi accoppiati tra di loro. Nella maggior parte dei casi le strutture sono in 

metallo (acciaio, ghisa, ecc.) mentre le sedute sono realizzate in legno, elementi prefabbricati, lamiere di acciaio laminate in 

plastico, ecc..  
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Elemento Manutenibile: 02.02.04   

Panchine senza schienali  

Unità Tecnologica: 02.02   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.02.04.A01 Alterazione cromatica   

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.  

02.02.04.A02 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

dell'elemento.  

02.02.04.A03 Macchie e graffiti   

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto.  

02.02.04.A04 Scheggiature   

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli dei manufatti.  

Prevedere cicli di pulizia continui e di rimozione di depositi per consentirne la fruizione giornaliera. Controllare l'assenza di 

eventuali anomalie che ne possano compromettere l'uso.  

Si tratta di elementi di seduta con più posti a sedere disposti ad una certa altezza dal suolo e ad esso fissati in modo permanente. 

Generalmente sono composte da colonnine e mensole in fusione di ghisa con funzione di sostegno e tavole di listelli in legno di 

iroko per la seduta.  
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Comune di:   

Provincia di:   

Avellino  

Avellino  

Oggetto:   Lavori di Riqualificazione Arredo Urbano Corso Vittorio Emanuele  

Elenco dei Corpi d'Opera:   

°  01 GAZEBO  

°  02 ARREDO URBANO E VERDE  
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GAZEBO  

Unità Tecnologiche:   

°  01.01 Opere di fondazioni superficiali  

°  01.02 Strutture in elevazione in acciaio  

°  01.03 Coperture  

°  01.04 Unioni  

Corpo d'Opera: 01   
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Unità Tecnologica: 01.01   

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal 

terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne. 

In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte 

rispetto al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato. 

Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona 

significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a 

collocare. 

Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul 

comportamento del manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti 

da immissioni o perdite di liquidi nel sottosuolo. 

È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti, 

appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei 

piani di posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò 

vanno adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.01.R01 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti 

rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).  

Le opere di fondazioni superficiali, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza.  

Prestazioni:   

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  01.01.01 Platee in c.a.  

Opere di fondazioni superficiali  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01   

Platee in c.a.  

Unità Tecnologica: 01.01   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.01.A01 Cedimenti   

Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 

fondazione.  

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti   

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

01.01.01.A03 Distacchi murari   

Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti.  

01.01.01.A04 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede.  

01.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura   

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici.  

01.01.01.A06 Fessurazioni   

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 

reciproco delle parti.  

01.01.01.A07 Lesioni   

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.  

01.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato   

Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa.  

01.01.01.A09 Penetrazione di umidità   

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

01.01.01.A10 Rigonfiamento   

Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni principali così 

da avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente rigido. La fondazione a platea 

può essere realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in alternativa con un solettone 

armato e provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l’effetto di punzonamento dei medesimi sulla 

soletta.  

Opere di fondazioni superficiali   
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 6) 

Penetrazione di umidità; 7) Deformazioni e spostamenti. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

01.01.01.A11 Umidità   

Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali 

smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli 

approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.01.C01 Controllo struttura   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.01.I01 Interventi sulle strutture   

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la 

diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed 

evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 

perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 01.02   

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni 

di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In 

particolare le strutture verticali sono costituite da aste rettilinee snelle collegate fra loro in punti detti nodi secondo una disposizione 

geometrica realizzata in modo da formare un sistema rigidamente indeformabile. Le strutture in acciaio si possono distinguere in: 

strutture in carpenteria metallica e sistemi industrializzati. Le prime, sono caratterizzate dall'impiego di profilati e laminati da 

produzione siderurgica e successivamente collegati medianti unioni (bullonature, saldature, ecc.); le seconde sono caratterizzate da 

un numero ridotto di componenti base assemblati successivamente a seconde dei criteri di compatibilità.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.02.R01 Resistenza agli agenti aggressivi   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

Le strutture di elevazione non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 

aggressivi chimici.  

Le strutture di elevazione dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidride carbonica, solfati, ecc.) presenti 

in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali.  

Prestazioni:   

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare: D.M. 14.1.2008 (Norme 

tecniche per le costruzioni) e Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le 

costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.02.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   

Le strutture di elevazione dovranno in modo idoneo impedire eventuali dispersioni elettriche.  

Tutte le parti metalliche facenti parte delle strutture di elevazione dovranno essere connesse ad impianti di terra mediante dispersori. 

In modo che esse vengano a trovarsi allo stesso potenziale elettrico del terreno.  

Prestazioni:   

Essi variano in funzione delle modalità di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.02.R03 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 

dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).  

Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza.  

Prestazioni:   

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M. 14.1.2008 (Norme 

tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le 

costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Strutture in elevazione in acciaio  
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01.02.R04 Resistenza al fuoco   

Classe di Requisiti:  Protezione antincendio   

La resistenza al fuoco rappresenta l'attitudine degli elementi che costituiscono le strutture a conservare, in un tempo determinato, la 

stabilita (R), la tenuta (E) e l'isolamento termico (I). Essa è intesa come il tempo necessario affinché la struttura raggiunga uno dei 

due stati limite di stabilità e di integrità, in corrispondenza dei quali non è più in grado sia di reagire ai carichi applicati sia di 

impedire la propagazione dell'incendio.  

Gli elementi delle strutture di elevazione devono presentare una resistenza al fuoco (REI) non inferiore a quello determinabile in 

funzione del carico d'incendio, secondo le modalità specificate nel D.M. 9.3.2007.  

Prestazioni:   

In particolare gli elementi costruttivi delle strutture di elevazione devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in 

termini di tempo entro il quale le strutture di elevazioni conservano stabilità, tenuta alla fiamma, ai fumi ed isolamento termico: 

- altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min) = 60; 

- altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min) = 90; 

- altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min) = 120.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.02.R05 Resistenza al gelo   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

Le strutture di elevazione non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione 

di ghiaccio.  

Le strutture di elevazione dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali se sottoposte a cause di gelo e disgelo. 

In particolare all’insorgere di pressioni interne che ne provocano la degradazione.  

Prestazioni:   

I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di laboratorio su 

provini di calcestruzzo (provenienti da getti effettuati in cantiere, confezionato in laboratorio o ricavato da calcestruzzo già indurito) 

sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le misurazioni della variazione del 

modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.02.R06 Resistenza al vento   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le strutture di elevazione debbono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la 

funzionalità degli elementi che le costituiscono.  

Le strutture di elevazione devono resistere all'azione del vento tale da assicurare durata e funzionalità nel tempo senza 

compromettere la sicurezza dell'utenza. L'azione del vento da considerare è quella prevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide 

convenzionalmente il territorio italiano in zone), tenendo conto dell'altezza della struttura e del tipo di esposizione.  

Prestazioni:   

I valori minimi variano in funzione del tipo di struttura in riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. 14.1.2008. Il vento, la 

cui direzione si considera generalmente orizzontale, esercita sulle costruzioni azioni che variano nel tempo provocando, in generale, 

effetti dinamici. 

Per le costruzioni usuali tali azioni sono convenzionalmente ricondotte alle azioni statiche equivalenti. Peraltro, per costruzioni di 

forma o tipologia inusuale, oppure di grande altezza o lunghezza, o di rilevante snellezza e leggerezza, o di notevole flessibilità e 

ridotte capacità dissipative, il vento può dare luogo ad effetti la cui valutazione richiede l'uso di metodologie di calcolo e 

sperimentali adeguate allo stato dell'arte e che tengano conto della dinamica del sistema. 

 

- Velocita' di riferimento La velocità di riferimento Vb è il valore caratteristico della velocità del vento a 10 m dal suolo su un 

terreno di categoria di esposizione II  (vedi tab. 3.3.II), mediata su 10 minuti e riferita ad un periodo di ritorno di 50 anni. In 

mancanza di specifiche ed adeguate indagini statistiche vb è data dall’espressione: 

Vb = Vb,0 per As <= A0  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   
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Vb = Vb,0 + Ka (As - A0) As per As > A0 dove: 

Vb,0, A0, Ka sono parametri forniti nella Tab. 3.3.I e legati alla regione in cui sorge la costruzione in esame, in funzione delle zone; 

As è l’altitudine sul livello del mare (in m) del sito ove sorge la costruzione. 

 Tabella 3.3.I Zona: 1: Valle d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia Giulia (con l'eccezione 

della Provincia di Trieste); Vref,0 (m/s) = 25; A0 (m) = 1000; Ka (1/s) = 0.010 Zona: 2: Emilia-Romagna; Vb,0 (m/s) = 25; A0 (m) 

= 750; Ka (1/s) = 0.015 Zona: 3: Toscana, Marche, Umbria, Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria 

(esclusa la Provincia di Reggio Calabria); Vref,0 (m/s) = 27; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.020 Zona: 4: Sicilia e provincia di Reggio 

Calabria; Vref,0 (m/s) = 28; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.020 Zona: 5: Sardegna (zona a oriente della retta congiungente Capo 

Teulada con l'isola di La Maddalena); Vref,0 (m/s) = 28; A0 (m) = 750; Ka (1/s) = 0.015 Zona: 6: Sardegna (zona occidente della 

retta congiungente Capo Teulada con l'isola di La Maddalena); Vref,0 (m/s) = 28; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.020 Zona: 7: Liguria; 

Vref,0 (m/s) = 29; A0 (m) = 1000; Ka (1/s) = 0.015 Zona: 8: Provincia di Trieste; Vref,0 (m/s) = 31; A0 (m) = 1500; Ka (1/s) = 

0.010 Zona: 9: Isole (con l'eccezione di Sicilia e Sardegna) e mare aperto; Vref,0 (m/s) = 31; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.020 Per 

altitudini superiori a 1500 m sul livello del mare si potrà fare riferimento alle condizioni locali di clima e di esposizione. I valori 

della velocità di riferimento possono essere ricavati da dati supportati da opportuna documentazione o da indagini statistiche 

adeguatamente comprovate. Fatte salve tali valutazioni, comunque raccomandate in prossimità di vette e crinali, i valori utilizzati 

non dovranno essere minori di quelli previsti per 1500 m di altitudine. 

 

- Azioni statiche equivalenti Le azioni statiche del vento sono costituite da pressioni e depressioni agenti normalmente alle superfici, 

sia esterne che interne, degli elementi che compongono la costruzione. 

L’azione del vento sul singolo elemento viene determinata considerando la combinazione più gravosa della pressione agente sulla 

superficie esterna e della pressione agente sulla superficie interna dell’elemento. 

Nel caso di costruzioni o elementi di grande estensione, si deve inoltre tenere conto delle azioni tangenti esercitate dal vento. 

L’azione d’insieme esercitata dal vento su una costruzione è data dalla risultante delle azioni sui singoli elementi, considerando 

come direzione del vento, quella corrispondente ad uno degli assi principali della pianta della costruzione; in casi particolari, come 

ad esempio per le torri a base quadrata o rettangolare, si deve considerare anche l’ipotesi di vento spirante secondo la direzione di 

una delle diagonali. 

 

- Pressione del vento La pressione del vento è data dall'espressione: 

P = Qb Ce Cp Cd dove: 

Qb è la pressione cinetica di riferimento; Ce è il coefficiente di esposizione; Cp è il coefficiente di forma (o coefficiente 

aerodinamico), funzione della tipologia e della geometria della costruzione e del suo orientamento rispetto alla direzione del vento. 

Il suo valore può essere ricavato da dati suffragati da opportuna documentazione o da prove sperimentali in galleria del vento; Cd è 

il coefficiente dinamico con cui si tiene conto degli effetti riduttivi associati alla non contemporaneità delle massime pressioni locali 

e degli effetti amplificativi dovuti alle vibrazioni strutturali. 

 

- Azione tangente del vento L'azione tangente per unità di superficie parallela alla direzione del vento è data dall'espressione: 

Pf = Qb Ce Cf dove: 

Cf è il coefficiente d'attrito funzione della scabrezza della superficie sulla quale il vento esercita l'azione tangente.  Il suo valore 

può essere ricavato da dati suffragati da opportuna documentazione o da prove sperimentali in galleria del vento. 

 

- Pressione cinetica di riferimento La pressione cinetica di riferimento Qb (in N/m2) è data dall'espressione: 

Qb= P Vb ^2 0,5 dove: 

Vb è la velocità di riferimento del vento (in m/s); R è la densità dell'aria assunta convenzionalmente costante e pari a 1,25 kg/cm3 

 

- Coefficiente di esposizione Il coefficiente di esposizione Ce dipende dall’altezza Z sul suolo del punto considerato, dalla 

topografia del terreno, e dalla categoria  
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di esposizione del sito ove sorge la costruzione. In assenza di analisi specifiche che tengano in conto la direzione di provenienza del 

vento e l’effettiva scabrezza e topografia del terreno che circonda la costruzione, per altezze sul suolo non maggiori di Z = 200 m, 

esso è dato dalla formula: 

Ce(Z) = Kr^2 Ct Ln (Z / Z0) [7 + Ct Ln (Z / Z0)] per Z >= Zmin Ce(Z) = Ce(Zmin) per Z < Zmin dove: 

Kr, Z0, Zmin sono assegnati in Tab. 3.3.II in funzione della categoria di esposizione del sito ove sorge la costruzione; Ct è il 

coefficiente di topografia. 

 Tabella 3.3.II Categoria di esposizione del sito: I; Kr = 0,17; Z0 (m) = 0,01; Zmin (m) = 2 Categoria di esposizione del sito: II; Kr 

= 0,19; Z0 (m) = 0,05; Zmin (m) = 4 Categoria di esposizione del sito: III; Kr = 0,20; Z0 (m) = 0,10; Zmin (m) = 5 Categoria di 

esposizione del sito: IV; Kr = 0,22; Z0 (m) = 0,30; Zmin (m) = 8 Categoria di esposizione del sito: V; Kr = 0,23; Z0 (m) = 0,70; 

Zmin (m) = 12 

 In mancanza di analisi che tengano in conto sia della direzione di provenienza del vento sia delle variazioni dì rugosità del terreno, 

la categoria di esposizione è assegnata in funzione della posizione geografica del sito ove sorge la costruzione e della classe di 

rugosità del terreno definita in Tabella 3.3.III. Il coefficiente di topografia Ct è posto di regola pari a 1 sia per le zone pianeggianti 

sia per quelle ondulate, collinose, montane. Nel caso di costruzioni ubicate presso la sommità di colline o pendii isolati il 

coefficiente di topografia ci deve essere valutato con analisi più approfondite. 

 Tabella 3.3.III Classe di rugosità del terreno: A; Aree urbane in cui almeno il 15% della superficie sia coperto da edifici la cui 

altezza media superi i 15 m. 

Classe di rugosità del terreno: B; Aree urbane (non di classe A), suburbane, industriali e boschive Classe di rugosità del terreno: C; 

Aree con ostacoli diffusi (alberi, case, muri, recinzioni, ecc.); aree con rugosità non riconducibile alle classi A, B, D. 

Classe di rugosità del terreno: D; Aree prive di ostacoli o con al più rari ostacoli isolati (aperta campagna, aeroporti, aree agricole, 

pascoli, zone paludose o sabbiose, superfici innevate o ghiacciate, mare, laghi, ecc). 

 Nota: 

L'assegnazione della classe di rugosità non dipende dalla conformazione orografica e topografica del terreno. Affinché una 

costruzione possa dirsi ubicata in classe di rugosità A o B è necessario che la situazione che contraddistingue la classe permanga 

intorno alla costruzione per non meno di 1 km e comunque non meno di 20 volte l'altezza della costruzione. Laddove sussistano 

dubbi sulla scelta della classe di rugosità, a meno di analisi rigorose, verrà assegnata la classe più sfavorevole.  

01.02.R07 Durata della vita nominale (periodo di riferimento per l’azione sismica)   

Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica   

La vita nominale di un’opera strutturale VN è intesa come il numero di anni nel quale la struttura, purché soggetta alla 

manutenzione ordinaria, deve potere essere usata per lo scopo al quale è destinata.  

Il periodo di riferimento VR di una costruzione, valutato moltiplicando la vita nominale Vn (espressa in anni) per il coefficiente 

d’uso della costruzione Cu (Vr =Vn Cu), riveste notevole importanza in quanto, assumendo che la legge di ricorrenza dell’azione 

sismica sia un processo Poissoniano, è utilizzato per valutare, fissata la probabilità di superamento P(Vr) corrispondente allo stato 

limite considerato (Tabella 3.2.1 della NTC), il periodo di ritorno Tr dell’azione sismica cui fare riferimento per la verifica. Per 

assicurare alle costruzioni un livello di sicurezza antisismica minimo irrinunciabile le NTC impongono, se Vr <= 35 anni, di 

assumere comunque Vr = 35 anni.  

Prestazioni:   

La vita nominale delle opere varia in funzione delle classi d’uso definite di seguito. In particolare la tabella mostra i valori di Vr 

corrispondenti ai valori di Vn che individuano le frontiere tra i tre tipi di costruzione considerati (tipo 1, tipo 2, tipo 3); valori di Vn 

intermedi tra detti valori di frontiera (e dunque valori di Vr intermedi tra quelli mostrati in tabella) sono consentiti ed i 

corrispondenti valori dei parametri ag, Fo e Tc necessari a definire l’azione sismica sono ricavati utilizzando le formule 

d’interpolazione fornite nell’Allegato A alle NTC. Gli intervalli di valori attribuiti a Vr al variare di Vn e Classe d’uso sono: 

- Classe d’uso = I e Vn <= 10 allora Vr = 35; 

- Classe d’uso = I e Vn >= 50 allora Vr >= 35; 

- Classe d’uso = I e Vn >= 100 allora Vr >= 70; 

- Classe d’uso = II e Vn <= 10 allora Vr = 35; 

- Classe d’uso = II e Vn >= 50 allora Vr >= 50;  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Durabilità   
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- Classe d’uso = II e Vn >= 100 allora Vr >= 100; 

- Classe d’uso = III e Vn <= 10 allora Vr = 35; 

- Classe d’uso = III e Vn >= 50 allora Vr >= 75; 

- Classe d’uso = III e Vn >= 100 allora Vr >= 150; 

- Classe d’uso = IV e Vn <= 10 allora Vr = 35; 

- Classe d’uso = IV e Vn >= 50 allora Vr >= 100; 

- Classe d’uso = IV e Vn >= 100 allora Vr >= 200. 

dove per classe d’uso si intende: 

- Classe I: Costruzioni con presenza solo occasionale di persone, edifici agricoli; 

- Classe II: Costruzioni il cui uso preveda normali affollamenti, senza contenuti pericolosi per - l’ambiente e senza funzioni 

pubbliche e sociali essenziali. Industrie con attività non pericolose per l’ambiente. Ponti, opere infrastrutturali, reti viarie non 

ricadenti in Classe d’uso III o in Classe d’uso IV, reti ferroviarie la cui interruzione non provochi situazioni di emergenza. Dighe il 

cui collasso non provochi conseguenze rilevanti; 

- Classe III: Costruzioni il cui uso preveda affollamenti significativi. Industrie con attività pericolose per l’ambiente. Reti viarie 

extraurbane non ricadenti in Classe d’uso IV. Ponti e reti ferroviarie la cui interruzione provochi situazioni di emergenza. Dighe 

rilevanti per le conseguenze di un loro eventuale collasso; 

- Classe IV: Costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, anche con riferimento alla gestione della protezione civile 

in caso di calamità. Industrie con attività particolarmente pericolose per l’ambiente. Reti viarie di tipo A o B, di cui al D.M. 5 

novembre 2001, n. 6792, “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade”, e di tipo C quando appartenenti ad 

itinerari di collegamento tra capoluoghi di provincia non altresì serviti da strade di tipo A o B. Ponti e reti ferroviarie di importanza 

critica per il mantenimento delle vie di comunicazione, particolarmente dopo un evento sismico. Dighe connesse al funzionamento 

di acquedotti e a impianti di produzione di energia elettrica.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  01.02.01 Pilastri  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01   

Pilastri  

Unità Tecnologica: 01.02   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.01.A01 Corrosione   

Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.).  

01.02.01.A02 Deformazioni e spostamenti   

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

01.02.01.A03 Imbozzamento   

Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.  

01.02.01.A04 Snervamento   

Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente 

elastico dell'acciaio.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 

configurazione.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.02.01.C01 Controllo di deformazioni e/o spostamenti   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

I pilastri in acciaio sono elementi strutturali verticali portanti, in genere profilati e/o profilati cavi , che trasferiscono i carichi della 

sovrastruttura alle strutture di ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli, posizionate e collegate con piatti di fondazione e 

tirafondi. Sono generalmente trasportati in cantiere e montati mediante unioni (bullonature, chiodature, saldature, ecc.). 

Rappresentano una valida alternativa ai pilastri in c.a. realizzati in opera. 

 

 

  

Strutture in elevazione in acciaio   
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01.02.01.I01 Interventi sulle strutture   

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato.  

Cadenza:  a guasto   
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Unità Tecnologica: 01.03   

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del 

sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Esse si distinguono in base alla loro geometria e al tipo di struttura.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  01.03.01 Strutture in legno  

Coperture  
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Elemento Manutenibile: 01.03.01   

Strutture in legno  

Unità Tecnologica: 01.03   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.01.R01 Resistenza meccanica per struttura in legno   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

I materiali costituenti la struttura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e 

distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le 

caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di 

tenuta.  

Prestazioni:   

I materiali costituenti le strutture devono essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto 

l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza 

degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio (compreso quello di eventuali 

carichi sospesi), carichi presenti per operazioni di manutenzione quali pedonamento di addetti, sollecitazioni sismiche, carichi 

dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti. Eventuali cedimenti e deformazioni devono essere 

compensati da sistemi di giunzione e connessione anche tra elementi costituenti lo strato di protezione e tenuta.  

Livello minimo della prestazione:   

In relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e 

normative vigenti. In particolare la UNI EN 595 stabilisce i metodi di prova per la determinazione della resistenza del 

comportamento a deformazione delle capriate in legno.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.01.A01 Azzurratura   

Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità scavo o rigetto degli strati di pittura.  

01.03.01.A02 Decolorazione   

Alterazione cromatica della superficie.  

01.03.01.A03 Deformazione   

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi e travetti in legno) accompagnati spesso dalla 

perdita delle caratteristiche meccaniche e non pienamente affidabili sul piano statico.  

01.03.01.A04 Deformazioni e spostamenti   

E' in genere costituita da elementi in legno di grossa e piccola orditura disposti a secondo della geometria e struttura della copertura. 

Le travi piene in legno vengono usate come orditura primaria per coperture a falde e sono integrate da un orditura secondaria di 

irrigidimento e di supporto del manto. In genere coprono luci fino a 6 metri. Altri sistemi di strutture in legno sono quelli a capriate, 

costituite da puntoni, catene, monaci e saettoni, dove il peso della copertura può essere affidato alle strutture perimetrali. La struttura 

di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni.  

Coperture   
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica per struttura in legno. 

Anomalie riscontrabili: 1) Azzurratura; 2) Decolorazione; 3) Deformazione; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6) 

Distacco; 7) Marciscenza; 8) Macchie; 9) Muffa; 10) Penetrazione di umidità; 11) Perdita di materiale; 12) Polverizzazione; 13) 

Rigonfiamento._ 

 

Manuale di Manutenzione  

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

01.03.01.A05 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento.  

01.03.01.A06 Disgregazione   

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

01.03.01.A07 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede.  

01.03.01.A08 Macchie   

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

01.03.01.A09 Marciscenza   

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.  

01.03.01.A10 Muffa   

Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente.  

01.03.01.A11 Penetrazione di umidità   

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

01.03.01.A12 Perdita di materiale   

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.  

01.03.01.A13 Polverizzazione   

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

01.03.01.A14 Rigonfiamento   

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di umidità, marcescenza delle travi, 

riduzione o perdita delle caratteristiche di resistenza.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.03.01.C01 Controllo struttura   

Pagina 20  



Ditte specializzate: Pittore, Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari._ 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.01.I01 Ripristino protezione   

Ripristino delle parti in vista della protezione previa pulizia del legno, mediante rimozione della polvere e di altri depositi. 

Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di protezione funghicida e resina 

sintetica.  

Cadenza:  ogni 2 anni   

01.03.01.I02 Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche   

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti. 

Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici 

protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo.  

Cadenza:  ogni 2 anni   

01.03.01.I03 Sostituzione strutture lignee   

Sostituzione parziale o totale degli elementi di struttura degradati per infracidamento e/o riduzione della sezione. Ripristino degli 

elementi di copertura.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 01.04   

Le unioni sono costituite da elementi che per materiale e tecniche diverse consentono la realizzazione di collegamenti tra elementi 

delle strutture nel rispetto delle normative vigenti. Le unioni rappresentano una caratteristica fondamentale nelle costruzioni in 

legno, acciaio, miste, ecc.. Esse hanno lo scopo di unire le parti, definite in sede progettuale, per realizzare strutture complete che 

devono rispondere a requisiti precisi.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.04.R01 Resistenza alla corrosione   

Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica   

Gli elementi di unione utilizzati non devono decadere in processi di corrosione.  

Gli elementi metallici utilizzati per le unioni non devono decadere in processi di corrosione se sottoposti all'azione dell'acqua e del 

gelo.  

Prestazioni:   

I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalla norme vigenti.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Durabilità   

01.04.R02 Resistenza Meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli elementi utilizzati per realizzare unioni diverse devono garantire resistenza meccanica alle sollecitazioni ad essi trasmessi  

Le unioni devono essere realizzate con materiali idonei a resistere a fenomeni di trazione che potrebbero verificarsi durante il ciclo 

di vita.  

Prestazioni:   

I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalla norme vigenti.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  01.04.01 Bullonature per acciaio  

°  01.04.02 Chiodi per legno  

°  01.04.03 Collegamenti con piastre di fondazione  

°  01.04.04 Saldature per acciaio  

Unioni  

Pagina 24  



 

Manuale di Manutenzione  

Elemento Manutenibile: 01.04.01   

Bullonature per acciaio  

Unità Tecnologica: 01.04   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.04.01.R01 Durabilità   

Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica   

Le bullonature per acciaio devono garantire adeguata resistenza durante il loro ciclo di vita.  

Prestazioni:   

Le bullonature per acciaio dovranno garantire adeguata resistenza secondo i valori tabellati della norma UNI EN 20898.  

Livello minimo della prestazione:   

Le bullonature utilizzate in carpenteria tabellati per classi, secondo UNI EN 20898. , dovranno rispettare i seguenti parametri: 

- Classe 4.6: Resistenza a taglio (fk,V) = 170 MPa, Resistenza a snervamento (fy) = 240 MPa, Res.a trazione/compressione (fk,N) = 

240 MPa, Resistenza ultima (ft) = 400 Mpa, Allungamento % (A%) = 22; 

- Classe 5.6: Resistenza a taglio (fk,V) = 212 MPa, Resistenza a snervamento (fy) = 300 MPa, Res.a trazione/compressione (fk,N) = 

300 MPa, Resistenza ultima (ft) = 500 Mpa, Allungamento % (A%) = 20; 

- Classe 6.8: Resistenza a taglio (fk,V) = 255 MPa, Resistenza a snervamento (fy) = 360 MPa, Res.a trazione/compressione (fk,N) = 

480 MPa, Resistenza ultima (ft) = 600 Mpa, Allungamento % (A%) = 16; 

- Classe 8.8: Resistenza a taglio (fk,V) = 396 MPa, Resistenza a snervamento (fy) = 560 MPa, Res.a trazione/compressione (fk,N) = 

640 MPa, Resistenza ultima (ft) = 800 Mpa, Allungamento % (A%) = 12; 

- Classe 10.9: Resistenza a taglio (fk,V) = 495 MPa, Resistenza a snervamento (fy) = 700 MPa, Res.a trazione/compressione (fk,N) 

= 900 MPa, Resistenza ultima (ft) = 1000 Mpa, Allungamento % (A%) = 9; 

- Classe 12.9: Resistenza a taglio (fk,V) = 594 MPa, Resistenza a snervamento (fy) = 840 MPa, Res.a trazione/compressione (fk,N) 

= 1080 MPa, Resistenza ultima (ft) = 1200 Mpa, Allungamento % (A%) = 8. 

Questi valori caratteristici andranno divisi per un coefficiente di modello e uno di sicurezza del materiale per i calcoli di progetto. 

Le classi 8.8, 10.9 e 12.9 sono dette ad alta resistenza e per esse viene effettuata solamente la verifica ad attrito tra le superfici di 

contatto della lamiera e del bullone, ovvero si verifica che la forza di serraggio dei bulloni renda efficace l'unione. Per tutte le altre 

classi si considera il tranciamento del bullone, lo strappo e il rifollamento della lamiera. 

I diametri dei bulloni in genere variano dai 12 ai 30 mm (a due a due fino a 24 mm, poi 27 e 30); nel dimensionamento, a causa 

della loro filettatura, si considera un'area equivalente e non quella effettiva ricavabile dal diametro.  

Classe di Esigenza:  Durabilità   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

Si tratta di elementi di giunzione tra parti metalliche. Le tipologie e caratteristiche dei prodotti forniti dal mercato variano a secondo 

dell'impiego. 

L'impiego di bulloni è indicato quando vi è la necessità di collegare elementi con spessori notevoli e/o nei casi in cui i collegamenti 

devono essere realizzati in cantiere. Essi possono essere stampati o torniti. Sono formati da: 

- viti, con testa (definita bullone) con forma esagonale e gambo in parte o completamente filettato. generalmente il diametro dei 

bulloni utilizzati per le carpenterie varia tra i 12-30 mm; 

- dadi, sempre di forma esagonale, che svolgono la funzione di serraggio del bullone; 

- rondelle, in genere di forma circolare, che svolgono la funzione di rendere agevole il serraggio dei dadi; 

- controdadi, si tratta di rosette elastiche, bulloni precaricati,  e/o altri sistemi, con funzione di resistenza ad eventuali vibrazioni. 

I bulloni sono in genere sottoposti a forze perpendicolari al gambo (a taglio) e/o a forze parallele al gambo (a trazione). 

Le unioni bullonate si dividono in due categorie: 

- a flangia, usate tipicamente nei casi in cui il bullone è sottoposto prevalentemente a trazione. 

- a coprigiunto, usate tipicamente nei casi in cui il bullone è sottoposto a taglio.  

Unioni   
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza Meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento; 2) Corrosione; 3) Rifollamento; 4) Strappamento; 5) Tranciamento. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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01.04.01.A01 Allentamento   

Allentamento delle bullonature rispetto alle tenute di serraggio.  

01.04.01.A02 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.).  

01.04.01.A03 Rifollamento   

Deformazione dei fori delle lamiere, predisposti per le unioni, dovute alla variazione delle azioni esterne sulla struttura  e/o ad errori 

progettuali e/o costruttivi.  

01.04.01.A04 Strappamento   

Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di resistenza del materiale.  

01.04.01.A05 Tranciamento   

Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 2 anni   

Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio. 

Per la corretta messa in opera delle unioni bullonate occorre fare 4 tipi di verifica: 

- verifica di resistenza a taglio o a tranciamento; 

- verifica della pressione del foro o a rifollamento; 

- verifica a rottura per trazione della piastra o a strappamento; 

- verifica a rottura per trazione dei fori o a strappamento.  

Tipologia: Revisione   

01.04.01.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.01.I01 Ripristino   

Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di analoghe 

caratteristiche.  

Cadenza:  ogni 2 anni   

Pagina 26  



 

 

 

Manuale di Manutenzione  

Pagina 27  

Manuale di Manutenzione  

Pagina 28  

Manuale di Manutenzione  

Elemento Manutenibile: 01.04.02   

Chiodi per legno  

Unità Tecnologica: 01.04   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.02.A01 Allentamento   

Allentamento delle chiodature rispetto alle tenute di serraggio.  

01.04.02.A02 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.).  

01.04.02.A03 Group tear out   

Strappo lungo il perimetro del gruppo di mezzi di unione.  

01.04.02.A04 Plug shear   

Espulsione di tasselli di legno in corrispondenza dei singoli connettori.  

01.04.02.A05 Splitting   

Rotture anticipate da spacco del materiale in prossimità delle connessioni.  

01.04.02.A06 Strappamento   

Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di resistenza del materiale.  

01.04.02.A07 Tension   

Rottura a trazione del legno in corrispondenza delle sezioni ridotte.  

01.04.02.A08 Tranciamento   

Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 2 anni   

01.04.02.C01 Controllo generale   

Si tratta di elementi di collegamento meccanici "a gambo cilindrico" dove la trasmissione dei carichi interessa sia il comportamento 

flessionale del connettore che le tensioni resistenti e a taglio presenti nel legno attraverso lo spinotto. 

I chiodi rappresentano la tipologia di collegamenti maggiormente utilizzati per elementi strutturali come travi reticolari, diaframmi, 

pareti di taglio, ecc.. Esistono in mercato diverse forme di chiodi: tondi con filo di acciaio, a sezione quadrata, a filettatura 

elicoidale, con gambo a rilievi tronco-conici, infissi a macchina, con gambo deformati ecc.. Le loro dimensioni e caratteristiche sono 

legate a standard dettati dalle normative vigenti.  

Unioni   
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza Meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento; 2) Corrosione. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio effettuando le seguenti verifiche: 

- verifica di resistenza a taglio o a tranciamento; 

- verifica della pressione del foro o a rifollamento; 

- verifica a rottura per trazione della piastra o a strappamento; 

- verifica a rottura per trazione dei fori o a strappamento.  

Tipologia: Revisione   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.02.I01 Ripristino   

Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di analoghe 

caratteristiche.  

Cadenza:  ogni 2 anni   
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Elemento Manutenibile: 01.04.03   

Collegamenti con piastre di fondazione  

Unità Tecnologica: 01.04   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.03.A01 Allentamento   

Allentamento dei giunti rispetto alle tenute di serraggio.  

01.04.03.A02 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.).  

01.04.03.A03 Cricca   

Fenditura sottile e profonda del materiale costituente alla saldatura dovuta ad errori di esecuzione.  

01.04.03.A04 Interruzione   

Interruzione dei cordoni di saldatura e mancanza di continuità tra le parti.  

01.04.03.A05 Rifollamento   

Deformazione dei fori delle lamiere, predisposti per le unioni, dovute alla variazione delle azioni esterne sulla struttura  e/o ad errori 

progettuali e/o costruttivi.  

01.04.03.A06 Rottura   

Rottura dei cordoni di saldatura e mancanza di continuità tra le parti.  

01.04.03.A07 Strappamento   

Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di resistenza del materiale.  

01.04.03.A08 Tranciamento   

Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni anno   

01.04.03.C01 Controllo generale   

I giunti di base dei pilastri hanno funzione di trasmettere le sollecitazioni delle membrature verticali agli elementi di fondazione. I 

componenti principali dei giunti di base sono realizzati da: 

- piastre di base in acciaio, per la distribuzione delle forze di compressione dalla colonna; 

- malta di livellamento in c.a., con strato impostato al di sopra della fondazione; 

- tirafondi, inglobati nella fondazione in c.a.  

Unioni   

Pagina 33  



Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza Meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento; 2) Corrosione; 3) Cricca; 4) Interruzione; 5) Rifollamento; 6) Strappamento; 7) 

Tranciamento. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio. 

Controllo della continuità delle parti saldate e l'assenza di anomalie evidenti.  

Tipologia: Revisione   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.03.I01 Ripristino   

Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di analoghe 

caratteristiche. Rimozione di saldature difettose e realizzazione di nuove.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.04.04   

Saldature per acciaio  

Unità Tecnologica: 01.04   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.04.04.R01 Certificazione delle saldature   

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   

Le saldature degli acciai dovrà avvenire mediante i procedimenti codificati previsti dalla normativa vigente.  

Prestazioni:   

La saldatura degli acciai dovrà avvenire con uno dei procedimenti all’arco elettrico codificati secondo la norma UNI EN ISO 4063. 

È ammesso l’uso di procedimenti diversi purché sostenuti da adeguata documentazione teorica e sperimentale. 

I saldatori nei procedimenti semiautomatici e manuali dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN 287-1 da parte di un 

Ente terzo. A deroga di quanto richiesto nella norma UNI EN 287-1, i saldatori che eseguono giunti a T con cordoni d’angolo 

dovranno essere specificamente qualificati e non potranno essere qualificati soltanto mediante l’esecuzione di giunti testa-testa. 

Gli operatori dei procedimenti automatici o robotizzati dovranno essere certificati secondo la norma UNI EN 1418. Tutti i 

procedimenti di saldatura dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN ISO 15614-1. 

Le durezze eseguite sulle macrografie non dovranno essere superiori a 350 HV30. Per la saldatura ad arco di prigionieri di materiali 

metallici (saldatura ad innesco mediante sollevamento e saldatura a scarica di condensatori ad innesco sulla punta) si applica la 

norma UNI EN ISO 14555; valgono perciò i requisiti di qualità di cui al prospetto A1 della appendice A della stessa norma. 

Le prove di qualifica dei saldatori, degli operatori e dei procedimenti dovranno essere eseguite da un Ente terzo; in assenza di 

prescrizioni in proposito l’Ente sarà scelto dal costruttore secondo criteri di competenza e di indipendenza. 

Sono richieste caratteristiche di duttilità, snervamento, resistenza e tenacità in zona fusa e in zona termica alterata non inferiori a 

quelle del materiale base. 

Nell’esecuzione delle saldature dovranno inoltre essere rispettate le norme UNI EN 1011 parti 1 e 2 per gli acciai ferritici e della  

Classe di Esigenza:  Controllabilità   

Le saldature sono collegamenti di parti solide che realizzano una continuità del materiale fra le parti che vengono unite. Le 

saldature, in genere, presuppongono la fusione delle parti che vengono unite. Attraverso le saldature viene garantita  anche la 

continuità delle caratteristiche dei materiali delle parti unite. Esse si basano sul riscaldamento degli elementi da unire (definiti pezzi 

base) fino al raggiungimento del rammollimento e/o la fusione per ottenere il collegamento delle parti con o senza materiale 

d'apporto che fondendo forma un cordone di saldatura. 

Tra le principali unioni saldate: 

- a piena penetrazione; 

- a parziale penetrazione; 

- unioni realizzate con cordoni d’angolo. 

Tra le principali tecniche di saldature si elencano: 

- saldatura a filo continuo (mig-mag); 

- saldatura per fusione (tig); 

- saldatura con elettrodo rivestito; 

- saldatura a fiamma ossiacetilenica; 

- saldatura in arco sommerso; 

- saldatura narrow-gap; 

- saldatura a resistenza; 

- saldatura a punti; 

- saldatura a rilievi; 

- saldatura a rulli; 

- saldatura per scintillio; 

- saldatura a plasma; 

- saldatura laser; 

- saldatura per attrito.  

Unioni   
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza Meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Interruzione; 3) Rottura; 4) Cricca. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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parte 3 per gli acciai inossidabili. Per la preparazione dei lembi si applicherà, salvo casi particolari, la norma UNI EN ISO 9692-1. 

Le saldature saranno sottoposte a controlli non distruttivi finali per accertare la corrispondenza ai livelli di qualità stabiliti dal 

progettista sulla base delle norme applicate per la progettazione. 

In assenza di tali dati per strutture non soggette a fatica si adotterà il livello C della norma UNI EN ISO 5817 e il livello B per 

strutture soggette a fatica. 

L’entità ed il tipo di tali controlli, distruttivi e non distruttivi, in aggiunta a quello visivo al 100%, saranno definiti dal Collaudatore 

e dal Direttore dei Lavori; per i cordoni ad angolo o giunti a parziale penetrazione si useranno metodi di superficie (ad es. liquidi 

penetranti o polveri magnetiche), mentre per i giunti a piena penetrazione, oltre a quanto sopra previsto, si useranno metodi 

volumetrici e cioè raggi X o gamma o ultrasuoni per i giunti testa a testa e solo ultrasuoni per i giunti a T a piena penetrazione. 

Per le modalità di esecuzione dei controlli ed i livelli di accettabilità si potrà fare utile riferimento alle prescrizioni della norma UNI 

EN 12062. 

Tutti gli operatori che eseguiranno i controlli dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN 473 almeno di secondo livello.  

Livello minimo della prestazione:   

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di norme vigenti in materia. In particolare: D.M. 14.1.2008 (Norme 

tecniche per le costruzioni) e C.M. 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le costruzioni» di 

cui al decreto ministeriale 14.1.2008).  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.04.A01 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.).  

01.04.04.A02 Cricca   

Fenditura sottile e profonda del materiale costituente alla saldatura dovuta ad errori di esecuzione.  

01.04.04.A03 Interruzione   

Interruzione dei cordoni di saldatura e mancanza di continuità tra le parti.  

01.04.04.A04 Rottura   

Rottura dei cordoni di saldatura e mancanza di continuità tra le parti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni anno   

Controllo della continuità delle parti saldate e l'assenza di anomalie evidenti.  

Tipologia: Revisione   

01.04.04.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.04.I01 Ripristino   
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Rimozione della saldatura difettosa e realizzazione di una nuova.  

Cadenza:  quando occorre   

01.04.04.I02 Rimozione ossidazioni   

Rimozione di eventuali ossidazioni che interessano le saldature.  

Cadenza:  quando occorre   
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edilizio stesso_ 
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ARREDO URBANO E VERDE  

Unità Tecnologiche:   

°  02.01 Aree a verde  

°  02.02 Arredo urbano  

Corpo d'Opera: 02   

Pagina 42  



 

Manuale di Manutenzione  

Unità Tecnologica: 02.01   

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La 

distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può 

avere molteplici funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i 

rumori ed altre fonti di inquinamento.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

02.01.R01 Integrazione degli spazi   

Classe di Requisiti:  Adattabilità degli spazi   

Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti.  

La distribuzione e la piantumazione di prati, piante, siepi, alberi, arbusti, ecc. deve essere tale da integrarsi con gli spazi in ambito 

urbano ed extraurbano.  

Prestazioni:   

- Si devono prevedere almeno 9 m2/abitante previsti per le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport, 

effettivamente utilizzabili per tali impianti con esclusione di fasce verdi lungo le strade; 

- Le superfici permeabili ( percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o mantenuta a prato e piantumata con arbusti 

e/o piante di alto fusto) devono essere opportunamente piantumate con specie di alto fusto con indice di piantumazione minima pari 

ad 1 albero/60 m2.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Fruibilità   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  02.01.01 Alberi  

°  02.01.02 Altre piante  

°  02.01.03 Ammendanti, correttivi e fitofarmaci  

°  02.01.04 Ancoraggi sotterranei  

°  02.01.05 Arbusti e cespugli  

°  02.01.06 Bande di fissaggio  

°  02.01.07 Cordoli e bordure  

°  02.01.08 Cuscinetti elastici  

°  02.01.09 Elettrovalvole  

°  02.01.10 Fertilizzanti  

°  02.01.11 Ghiaia e pietrisco  

°  02.01.12 Irrigatori statici  

°  02.01.13 Lampioni in ghisa  

°  02.01.14 Programmatori elettronici  

°  02.01.15 Sementi  

°  02.01.16 Sistemi di ancoraggio  

°  02.01.17 Substrato di coltivazione  

Aree a verde  
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°  02.01.18 Terra di coltivo  

°  02.01.19 Tubi in polietilene  

°  02.01.20 Tubi in polietilene reticolato  

°  02.01.21 Tutori  
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Elemento Manutenibile: 02.01.01   

Alberi  

Unità Tecnologica: 02.01   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.01.A01 Crescita confusa   

Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.  

02.01.01.A02 Malattie a carico delle piante   

Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In 

genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della 

cortecce, nelle piante di alto fusto.  

02.01.01.A03 Presenza di insetti   

In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 

per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le 

specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.  

Tipologia: Aggiornamento   

02.01.01.C01 Controllo generale   

Cadenza:  ogni settimana   

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione 

dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va 

eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).  

Tipologia: Aggiornamento   

02.01.01.C02 Controllo malattie   

Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli 

alberi si differenziano per: tipo, specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche ornamentali, caratteristiche agronomiche, 

caratteristiche ambientali e tipologia d'impiego.  

Aree a verde   
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  quando occorre   

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.  

02.01.01.I02 Innaffiaggio   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.01.01.I01 Concimazione piante   

Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico 

delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e 

delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.  

Cadenza:  quando occorre   

02.01.01.I03 Potatura piante   

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non 

recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti 

penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 

ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione 

di riferimento.  

Cadenza:  quando occorre   

02.01.01.I04 Trattamenti antiparassitari   

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli 

organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo 

di presidi fitosanitari,ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 

precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 02.01.02   

Altre piante  

Unità Tecnologica: 02.01   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.02.A01 Crescita confusa   

Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.  

02.01.02.A02 Malattie a carico delle piante   

Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In 

genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie.  

02.01.02.A03 Presenza di insetti   

In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 

per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le 

specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.  

02.01.02.A04 Terreno arido   

L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento 

della vegetazione esistente.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  quando occorre   

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.  

Tipologia: Aggiornamento   

02.01.02.C01 Controllo generale   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione 

dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va  

Tipologia: Aggiornamento   

02.01.02.C02 Controllo malattie   

Sotto la questa denominazione vengono raggruppate le seguenti piante: acquatiche, palustri, erbacee annuali, biennali, perenni, 

bulbose, rizomatose, tuberose, tappezzanti, rampicanti, ricadenti e sarmentose.  

Aree a verde   
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eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  quando occorre   

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.  

02.01.02.I02 Innaffiaggio   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.01.02.I01 Concimazione piante   

Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico 

delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e 

delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.  

Cadenza:  quando occorre   

02.01.02.I03 Potatura piante   

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non 

recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti 

penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 

ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione 

di riferimento.  

Cadenza:  quando occorre   

02.01.02.I04 Trattamenti antiparassitari   

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli 

organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo 

di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 

precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.  

Cadenza:  quando occorre   
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Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione della composizione. 

Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari, Giardiniere._ 
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Elemento Manutenibile: 02.01.03   

Ammendanti, correttivi e fitofarmaci  

Unità Tecnologica: 02.01   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.03.A01 Alterazione della composizione   

Alterazione della  composizione dovuta ad uso inoltrato oltre la data di scadenza riportata sulla confezione del prodotto.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  quando occorre   

Controllo delle  indicazioni riportate circa la composizione del prodotto, la provenienza, la classe di tossicità, la data di 

confezionamento e di scadenza.  

Tipologia: Controllo   

02.01.03.C01 Controllo prodotto   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.01.03.I01 Etichettatura   

Etichettatura e differenziazione dei diversi prodotti a secondo dell'uso e delle date di scadenza.  

Cadenza:  quando occorre   

Si tratta di prodotti utilizzati: per migliorare le caratteristiche dei terreni (ammendanti), per migliorare le reazioni dei terreni 

(correttivi), ad uso insetticida, diserbante, ecc. (fitofarmaci).  

Aree a verde   
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Elemento Manutenibile: 02.01.04   

Ancoraggi sotterranei  

Unità Tecnologica: 02.01   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.04.A01 Instabilità   

Instabilità degli ancoraggi per insufficiente ancoraggio al suolo o in seguito ad eventi esterni (vento, neve, traumi, ecc.).  

02.01.04.A02 Legatura inadeguata   

Caratteristiche della legatura pianta-ancoraggio inadeguata rispetto al grado di movimento delle piante.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo della stabilità al suolo e verifica delle legature alle piante in funzione dei gradi di movimento.  

Tipologia: Controllo   

02.01.04.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.01.04.I01 Ripristino della stabilità   

Ripristino della stabilità degli ancoraggi mediante l'esecuzione di scavo di sezione adeguata e relativo ancoraggio al suolo con 

l'utilizzo di idoneo materiale di riempimento (pietrame, terra, ecc.).  

Cadenza:  quando occorre   

02.01.04.I02 Ripristino dei legami   

Ripristino dei legami tra ancoraggi e piante mediante riposizionamento degli attacchi, anche in funzione dei gradi di movimento, e se 

necessario sostituzione di quest'ultimi con altri idonei.  

Cadenza:  quando occorre   

Si tratta di elementi per migliorare l'ancoraggio delle piante durante la messa in dimora e la crescita delle stesse. In particolare questi 

vengono utilizzati nei terreni profondi che favoriscono la naturale flessione del tronco stimolandone l'irrobustimento e mantenendo 

la zolla stabile al terreno. In particolare vengono utilizzati per piante in zolla con radice nuda e circonferenza del tronco > 25 cm.  

Aree a verde   
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Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa. 
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Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante; 2) Presenza di insetti. 

Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari._ 
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Elemento Manutenibile: 02.01.05   

Arbusti e cespugli  

Unità Tecnologica: 02.01   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.05.A01 Crescita confusa   

Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.  

02.01.05.A02 Malattie a carico delle piante   

Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In 

genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della 

cortecce.  

02.01.05.A03 Presenza di insetti   

In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 

per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le 

specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.  

Tipologia: Aggiornamento   

02.01.05.C01 Controllo generale   

Cadenza:  ogni settimana   

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione 

dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va 

eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).  

Tipologia: Aggiornamento   

02.01.05.C02 Controllo malattie   

Si tratta di piante perenni, legnose, aventi tronco con ramificazioni prevalenti a sviluppo dalla base. Possono essere del tipo a foglia 

decidua o sempreverdi.  

Aree a verde   
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  quando occorre   

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.  

02.01.05.I02 Innaffiaggio   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.01.05.I01 Concimazione piante   

Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico 

delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e 

delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.  

Cadenza:  quando occorre   

02.01.05.I03 Potatura piante   

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non 

recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti 

penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 

ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione 

di riferimento.  

Cadenza:  quando occorre   

02.01.05.I04 Trattamenti antiparassitari   

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli 

organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo 

di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 

precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 02.01.06   

Bande di fissaggio  

Unità Tecnologica: 02.01   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.06.A01 Rottura   

Rottura dei fissaggi.  

02.01.06.A02 Instabilità   

Instabilità dei fissaggi per errata esecuzione o in conseguenza di eventi esterni (vento, neve, traumi, ecc.).  

02.01.06.A03 Fissaggio inadeguato   

Caratteristiche della legatura pianta-fissaggio inadeguata rispetto al grado di movimento delle piante.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo della stabilità al suolo e verifica delle legature alle piante in funzione dei gradi di movimento.  

Tipologia: Controllo   

02.01.06.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.01.06.I01 Ripristino dei legami   

Ripristino dei legami fissaggi-piante mediante riposizionamento degli attacchi, anche in funzione dei gradi di movimento, e se 

necessario sostituzione di quest'ultimi con altri idonei.  

Cadenza:  quando occorre   

Si tratta di elementi per la legatura delle piante al tutore. In genere possono essere cinture, nastri, corde di canapa, fasciature di juta, 

ecc.  

Aree a verde   
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Elemento Manutenibile: 02.01.07   

Cordoli e bordure  

Unità Tecnologica: 02.01   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.07.A01 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede.  

02.01.07.A02 Mancanza   

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

02.01.07.A03 Rottura   

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni anno   

Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica dell'integrità delle parti e dei giunti verticali tra gli elementi 

contigui.  

Tipologia: Controllo   

02.01.07.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.01.07.I01 Reintegro dei giunti   

Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di materiale (sabbia di allettamento e/o 

di sigillatura).  

Cadenza:  quando occorre   

02.01.07.I02 Sostituzione   

Si tratta di manufatti di finitura per la creazione di isole protettive per alberature, aiuole, isole spartitraffico, ecc.. Essi hanno la 

funzione di contenere la spinta verso l'esterno de terreno che è sottoposta a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in 

elementi prefabbricati in calcestruzzo, in pietra artificiale, in cordoni di pietrarsa.  

Aree a verde   
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Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 02.01.08   

Cuscinetti elastici  

Unità Tecnologica: 02.01   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.08.A01 Mancanza   

Mancanza dell'elemento.  

02.01.08.A02 Usura   

Usura del materiale costituente con relativa perdita di consistenza.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo del corretto posizionamento e delle superfici di contatto tra cuscinetto, pianta e tutore.  

Tipologia: Controllo   

02.01.08.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.01.08.I01 Ripristino posizionamenti   

Ripristino dei giusti posizionamenti rispetto alle superfici di contatto tra cuscinetto, pianta e tutore.  

Cadenza:  quando occorre   

02.01.08.I02 Sostituzione   

Sostituzione dei cuscinetti usurati con altri di analoghe caratteristiche.  

Cadenza:  quando occorre   

Si tratta di elementi in materiale plastico posti tra piante e tutori per creare maggiore  elasticità ed evitare frizioni tra questi che 

potrebbero cagionare danni alle piante.  

Aree a verde   
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Elemento Manutenibile: 02.01.09   

Elettrovalvole  

Unità Tecnologica: 02.01   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

02.01.09.R01 Resistenza agli agenti aggressivi chimici   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli elementi dell'impianto di irrigazione devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico fisiche sotto l'azione di 

agenti aggressivi chimici.  

Prestazioni:   

I materiali e i componenti delle elettrovalvole devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche sotto l'azione di 

agenti aggressivi chimici che potrebbero svilupparsi durante il funzionamento.  

Livello minimo della prestazione:   

Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme UNI.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

02.01.09.R02 Resistenza al gelo   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Gli elementi costituenti le elettrovalvole devono essere realizzati con materiali in grado di non subire disgregazioni o dissoluzioni 

per effetto del ghiaccio.  

Prestazioni:   

La tenuta ad eventuali infiltrazioni di acqua o di neve deve essere garantita in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a 

quelle massime o minime esercizio.  

Livello minimo della prestazione:   

Per verificare la tenuta ad infiltrazioni di acqua gli elementi dell'impianto vengono sottoposti a prove di verifica con le modalità 

indicate dalla norma UNI di settore. Al termine della prova si deve verificare l'assenza di difetti o segni di cedimento.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.09.A01 Anomalie delle molle   

Difetti di funzionamento della molla che regola il pistone del solenoide.  

02.01.09.A02 Corrosione   

Fenomeni di corrosione delle parti metalliche degli irrigatori.  

02.01.09.A03 Difetti dei filtri   

Le elettrovalvole in linea sono generalmente realizzate in nylon e vetroresina per offrire una migliore resistenza alla corrosione e per 

prevenire perdite e rotture. Sono dotate di un solenoide (dotato di pistoncino e molla in acciaio inossidabile per prevenire la 

corrosione) e di un dispositivo di apertura manuale interna per mantenere asciutto il corpo delle valvole.  

Aree a verde   
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Difetti di funzionamento dei filtri di protezione dell'elettrovalvole.  

02.01.09.A04 Difetti regolatore di flusso   

Difetti di funzionamento del regolatore di flusso dell'elettrovalvole.  

02.01.09.A05 Difetti delle valvole   

Difetti di funzionamento delle valvole antiritorno per cui si verificano perdite di fluido.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle.  

Tipologia: Aggiornamento   

02.01.09.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.01.09.I01 Lubrificazione valvole   

Effettuare lo smontaggio della valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che regolano le valvole.  

Cadenza:  ogni anno   
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Elemento Manutenibile: 02.01.10   

Fertilizzanti  

Unità Tecnologica: 02.01   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.10.A01 Inefficacia della composizione   

Inefficacia della  composizione dovuta ad uso inoltrato oltre la data di scadenza riportata sulla confezione del prodotto.  

02.01.10.A02 Uso eccessivo   

Eccessivo uso di prodotti fertilizzanti con  relativo deperimento delle specie vegetali.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  quando occorre   

Controllo delle  indicazioni riportate circa la composizione del prodotto, le date di confezionamento e di scadenza.  

Tipologia: Controllo   

02.01.10.C01 Controllo prodotto   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.01.10.I01 Etichettatura   

Etichettatura e differenziazione dei diversi prodotti a secondo dell'uso e delle date di scadenza.  

Cadenza:  quando occorre   

Possono essere di origine minerale, vegetale, ecc.. Essi vengono impiegati per migliorare la qualità del terreno di coltivazione 

nonché delle specie e/o qualità vegetali in uso.  

Aree a verde   
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Elemento Manutenibile: 02.01.11   

Ghiaia e pietrisco  

Unità Tecnologica: 02.01   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.11.A01 Granulometria irregolare   

Granulometria e consistenza del materiale irregolare rispetto ai diametri standard.  

02.01.11.A02 Mancanza   

Mancanza di materiale lungo le superfici di distribuzione.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo della granulometria del materiale. Verificare la corretta distribuzione e costipamento del materiale lungo i percorsi in uso.  

Tipologia: Verifica   

02.01.11.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.01.11.I01 Ridistribuzione materiale   

Provvedere alla corretta ridistribuzione e costipamento del materiale, di analoghe caratteristiche, lungo le zone sprovviste e/o 

comunque carenti.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Si tratta di materiale alluvionale o proveniente dalla frantumazione di rocce con dimensioni comprese fra i 2 e 50 mm utilizzato 

generalmente nella sistemazione di vialetti e percorsi pedonali adiacenti ad aree a verde.  

Aree a verde   
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Elemento Manutenibile: 02.01.12   

Irrigatori statici  

Unità Tecnologica: 02.01   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

02.01.12.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Gli irrigatori devono essere in grado di garantire durante il funzionamento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.  

Prestazioni:   

Le prestazioni e quindi la portata esse devono essere verificate in sede di collaudo e successivamente con ispezioni volte alla 

verifica di detti valori.  

Livello minimo della prestazione:   

I valori della portata variano in funzione del diametro delle tubazioni e degli ugelli degli irrigatori.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.12.A01 Anomalie delle guarnizioni   

Difetti di tenuta delle guarnizioni per cui si verificano perdite di fluido.  

02.01.12.A02 Anomalie delle molle   

Difetti di funzionamento delle molle di rientro degli irrigatori.  

02.01.12.A03 Difetti di connessione   

Difetti di connessione degli ugelli e delle tubazioni di adduzione.  

02.01.12.A04 Difetti delle frizioni   

Difetti di funzionamento delle frizioni di orientamento del getto.  

02.01.12.A05 Difetti delle valvole   

Difetti di funzionamento delle valvole antiritorno per cui si verificano perdite di fluido.  

02.01.12.A06 Ostruzioni   

Ostruzioni degli ugelli dei diffusori dovuti a polvere, terreno, sabbia, ecc.  

Gli irrigatori sono dei dispositivi dell'impianto di irrigazione che consentono di innaffiare le aree a verde. Tali dispositivi sono detti 

statici poiché dirigono il getto di acqua solo in una direzione a differenza degli irrigatori dinamici che consentono l'innaffiamento in 

più direzioni.  

Aree a verde   

Pagina 83  



Requisiti da verificare: 1) . 

Anomalie riscontrabili: 1) Ostruzioni; 2) Difetti di connessione; 3) Anomalie delle molle; 4) Anomalie delle guarnizioni; 5) Difetti 

delle frizioni; 6) Difetti delle valvole. 

Ditte specializzate: Giardiniere._ 

Ditte specializzate: Giardiniere._ 

Ditte specializzate: Giardiniere._ 

 

Manuale di Manutenzione  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare la corretta posizione degli irrigatori controllando che non vi siano ostacoli che impediscono il getto dell'acqua. Verificare 

la tenuta delle valvole e la funzionalità delle molle.  

Tipologia: Aggiornamento   

02.01.12.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.01.12.I01 Pulizia   

Eseguire la pulizia degli irrigatori da tutti i materiali di risulta che impediscono il regolare getto dell'acqua.  

Cadenza:  ogni mese   

02.01.12.I02 Sostituzione irrigatori   

Eseguire la sostituzione degli irrigatori con altri dello stesso tipo e modello.  

Cadenza:  ogni 15 anni   
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Elemento Manutenibile: 02.01.13   

Lampioni in ghisa  

Unità Tecnologica: 02.01   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

02.01.13.R01 Efficienza luminosa   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai 

costruttori delle lampade.  

Prestazioni:   

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 

riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

02.01.13.R02 Impermeabilità ai liquidi   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo 

di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.  

Prestazioni:   

E' opportuno che gli elementi costituenti i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 

certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

02.01.13.R03 Isolamento elettrico   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   

Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 

caratteristiche.  

Prestazioni:   

E' opportuno che i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte 

costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

I pali sostengono uno o più apparecchi di illuminazione e sono formati generalmente da più parti quali un fusto, un prolungamento e 

all'occorrenza un braccio. I pali per l'illuminazione pubblica possono essere realizzati in ghisa che deve rispettare i requisiti minimi 

richiesti dalla normativa di settore.  

Aree a verde   
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ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.13.A01 Decolorazione   

Alterazione cromatica della superficie.  

02.01.13.A02 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento.  

02.01.13.A03 Difetti di messa a terra   

Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.  

02.01.13.A04 Difetti di serraggio   

Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.  

02.01.13.A05 Difetti di stabilità   

Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.  

02.01.13.A06 Patina biologica   

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori.  

Tipologia: Ispezione   

02.01.13.C01 Controllo corpi illuminanti   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.  

Tipologia: Controllo a vista   

02.01.13.C02 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
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02.01.13.I01 Pulizia   

Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

02.01.13.I02 Sostituzione dei pali   

Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 02.01.14   

Programmatori elettronici  

Unità Tecnologica: 02.01   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

02.01.14.R01 Isolamento elettrico   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   

I programmatori devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.  

Prestazioni:   

E' opportuno che gli elementi costituenti i programmatori siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.14.A01 Anomalie della batteria   

Difetti di funzionamento della batteria ausiliaria dei programmatori.  

02.01.14.A02 Anomalie del software   

Difetti di funzionamento del software di gestione dei programmi di innaffiamento.  

02.01.14.A03 Anomalie del trasformatore   

Difetti di funzionamento dei trasformatori.  

02.01.14.A04 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

02.01.14.A05 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

I programmatori elettronici consentono di realizzare l'innaffiamento delle aiuole, dei prati o in genere di spazi verdi. Tali dispositivi 

consentono di distribuire l'acqua a tutti gli irrigatori ad essi collegati. Generalmente i programmatori sono alimentati da una tensione 

a 220 V e con una tensione di uscita di 24V che consente di impostare il tempo di irrigazione che può variare da settore a settore 

essendo gestiti da un software specifico.  

Aree a verde   
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Cadenza:  ogni mese   

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi elettrici con prova delle manovre 

di apertura e chiusura. Verificare che il software sia rispondente alle esigenze progettuali effettuando una serie di apertura e chiusura 

dei dispositivi.  

Tipologia: Controllo a vista   

02.01.14.C01 Controllo generale   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare l'efficienza degli interruttori.  

Tipologia: Ispezione a vista   

02.01.14.C02 Verifica interruttori   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.01.14.I01 Lubrificazione ingranaggi e contatti   

Lubrificare con vaselina pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli interruttori di manovra, i sezionatori di messa a 

terra.  

Cadenza:  ogni 2 mesi   

02.01.14.I02 Registrazione   

Eseguire un aggiornamento del software di gestione del programmatore.  

Cadenza:  quando occorre   

02.01.14.I03 Ricarica batteria   

Effettuare la ricarica della batteria di alimentazione secondaria.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 02.01.15   

Sementi  

Unità Tecnologica: 02.01   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.15.A01 Assenza di etichettatura   

Assenza o insufficienti informazioni su caratteristiche e modalità d'uso del prodotto.  

02.01.15.A02 Prodotto scaduto   

Utilizzo del prodotto oltre la data utile indicata sulle confezioni.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  quando occorre   

Controllo delle  indicazioni riportate circa l'utilizzo delle sementi e le caratteristiche (grado di purezza, germinabilità, ecc.) dei 

prodotti.  

Tipologia: Controllo   

02.01.15.C01 Controllo prodotto   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.01.15.I01 Etichettatura   

Etichettatura e differenziazione delle diverse sementi, a secondo dell'uso, per tipologia, stagione e delle date di scadenza.  

Cadenza:  quando occorre   

Le sementi rappresentano le molteplici varietà ed essenze del materiale vegetale vivo utilizzabile sotto forma di semi.  

Aree a verde   
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Elemento Manutenibile: 02.01.16   

Sistemi di ancoraggio  

Unità Tecnologica: 02.01   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.16.A01 Infracidimento   

Infracidimento delle parti interrate (legno) per insufficiente trattamento con sostanze antimarciume.  

02.01.16.A02 Instabilità   

Instabilità degli ancoraggi per insufficiente ancoraggio al suolo o in seguito ad eventi esterni (vento, neve, traumi, ecc.).  

02.01.16.A03 Legatura inadeguata   

Caratteristiche della legatura pianta-ancoraggio inadeguata rispetto al grado di movimento delle piante.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllo della stabilità al suolo e verifica delle legature alle piante in funzione dei gradi di movimento.  

Tipologia: Controllo   

02.01.16.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.01.16.I01 Ripristino della stabilità   

Ripristino della stabilità degli ancoraggi mediante l'esecuzione di scavo di sezione adeguata e relativo ancoraggio al suolo con 

l'utilizzo di idoneo materiale di riempimento (pietrame, terra, ecc.).  

Cadenza:  quando occorre   

02.01.16.I02 Ripristino dei legami   

Ripristino dei legami tra ancoraggi e piante mediante riposizionamento degli attacchi, anche in funzione dei gradi di movimento, e se  

Cadenza:  quando occorre   

Essi hanno funzione di sostegno alle piante. Sono generalmente costituiti da: pali, picchetti, tiranti e tutori. Possono essere costituiti 

da materiali diversi, legno, materie plastiche, cls prefabbricato, ecc..  

Aree a verde   
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necessario sostituzione di quest'ultimi con altri idonei.  
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Elemento Manutenibile: 02.01.17   

Substrato di coltivazione  

Unità Tecnologica: 02.01   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.17.A01 Presenza di agenti patogeni   

Presenza di agenti patogeni e/o altre sostanze tossiche nelle diverse composizioni di substrato.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  quando occorre   

Analisi delle composizioni e qualità del prodotto previa verifica di assenza di agenti patogeni e/o sostanze tossiche.  

Tipologia: Analisi   

02.01.17.C01 Analisi composizione   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.01.17.I01 Miscelazione prodotti   

Miscelazione dei prodotti (minerali, vegetali, compost, ecc.) secondo adeguate proporzioni in funzione degli impieghi e delle qualità 

vegetali da trattare.  

Cadenza:  quando occorre   

Si tratta di materiali di origine minerale e/o vegetale impiegati singolarmente o miscelati secondo adeguate proporzioni in funzione 

degli impieghi e delle qualità vegetali. Particolari substrati sono rappresentati da:  compost, terriccio di letame e torba.  

Aree a verde   
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Elemento Manutenibile: 02.01.18   

Terra di coltivo  

Unità Tecnologica: 02.01   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.18.A01 Presenza di ciottoli e sassi   

Presenza di ciottoli e sassi nella composizione della terra di coltivo.  

02.01.18.A02 Presenza di radici ed erbe   

Presenza di radici ed erbe infestanti nella composizione della terra di coltivo.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  quando occorre   

Verificare l' assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.) e di sostanze tossiche e/o di agenti patogeni. Controllare le 

informazioni riportate sulle etichettature circa la presenza in proporzione di componenti nutritivi, sostanze organiche,microrganismi 

essenziali, ecc..  

Tipologia: Controllo   

02.01.18.C01 Controllo composizione   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.01.18.I01 Preparazione terreni   

Preparazione dei terreni in uso secondo le caratteristiche organiche-minerali e delle prescrizioni del fornitore in funzione delle 

varietà vegetali da impiantare.  

Cadenza:  quando occorre   

Si tratta di terreno con caratteristiche tali da contribuire ad elevare la qualità degli strati esistenti. In particolare si caratterizza per i 

seguenti parametri: 

- assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.); 

- assenza di sostanze tossiche; 

- assenza di agenti patogeni; 

- presenza in proporzione di componenti nutritivi; 

- presenza in proporzione di sostanze organiche e microrganismi essenziali; 

- reazione neutra; 

- tessitura franca con adeguate proporzioni di sabbia, argilla e limo.  

Aree a verde   
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Elemento Manutenibile: 02.01.19   

Tubi in polietilene  

Unità Tecnologica: 02.01   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

02.01.19.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio.  

Prestazioni:   

Spezzoni di tubo e relativi giunti vengono sottoposti a prove per verificare la tenuta dei giunti e dei tubi stessi con le modalità ed i 

tempi indicati dalla norma UNI.  

Livello minimo della prestazione:   

I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima di 0,05 MPa e ad una temperatura di 20 °C per i tubi della serie 303 

e con acqua ad una pressione pari ad 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi della serie 312. Si deve verificare la assenza di 

perdite.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

02.01.19.R02 Regolarità delle finiture   

Classe di Requisiti:  Adattabilità delle finiture   

Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti.  

Prestazioni:   

I materiali e componenti utilizzati per la preparazione di tubi in PE non devono presentare anomalie. In particolare si deve verificare 

che per la superficie esterna/interna non vi siano ondulazioni e striature o altri eventuali difetti; per la sezione si deve verificare 

l'assenza di bolle o cavità.  

Livello minimo della prestazione:   

I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono 5 mm per le 

lunghezze, 0,05 mm per le dimensioni dei diametri e 0,01 mm per le dimensioni degli spessori. 

La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. Deve 

essere accertata la freccia massima che si verifica.  

Classe di Esigenza:  Fruibilità   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.19.A01 Alterazioni cromatiche   

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

02.01.19.A02 Deformazione   

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  

I tubi in polietilene ad alta densità (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I 

materiali ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B.  

Aree a verde   
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02.01.19.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

02.01.19.A04 Errori di pendenza   

Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 

-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilità de sostegni dei tubi; 

-presenza di acqua di condensa; -coibentazione dei tubi.  

Tipologia: Ispezione a vista   

02.01.19.C01 Controllo generale tubazioni   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.01.19.I01 Pulizia   

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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Elemento Manutenibile: 02.01.20   

Tubi in polietilene reticolato  

Unità Tecnologica: 02.01   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

02.01.20.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio.  

Prestazioni:   

Spezzoni di tubo e relativi giunti vengono sottoposti a prove per verificare la tenuta dei giunti e dei tubi stessi con le modalità ed i 

tempi indicati dalla norma UNI.  

Livello minimo della prestazione:   

I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima variabile secondo i parametri indicati nella norma UNI 9349 

corrispondenti alle tre temperature di prova pari a 20 °C, 95 °C e 110 °C. Si deve verificare la assenza di perdite.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

02.01.20.R02 Regolarità delle finiture   

Classe di Requisiti:  Adattabilità delle finiture   

Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti.  

Prestazioni:   

I materiali e componenti utilizzati per la preparazione di tubi in PE reticolato non devono presentare anomalie. In particolare si deve 

verificare che per la superficie esterna/interna non vi siano ondulazioni e striature o altri eventuali difetti; per la sezione si deve 

verificare l'assenza di bolle o cavità.  

Livello minimo della prestazione:   

I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono: 

- 5 mm per le lunghezze; 

- 0,05 mm per le dimensioni dei diametri; 

- 0,01 mm per le dimensioni degli spessori. 

La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. Deve 

essere accertata la freccia massima che si verifica.  

Classe di Esigenza:  Fruibilità   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.20.A01 Alterazioni cromatiche   

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

I tubi in polietilene reticolato (comunemente identificati con la sigla PE-X) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene che dopo 

l'estrusione vengono sottoposti a reticolazione. I materiali ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda del 

loro utilizzo: 

- Tipo 314 (tubi per il convogliamento i fluidi caldi ad usi non alimentari); 

- Tipo 315 (tubi per il convogliamento dei fluidi alimentari e sanitari caldi).  

Aree a verde   
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02.01.20.A02 Deformazione   

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  

02.01.20.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

02.01.20.A04 Errori di pendenza   

Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 

-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilità de sostegni dei tubi; 

-presenza di acqua di condensa; -coibentazione dei tubi.  

Tipologia: Ispezione a vista   

02.01.20.C01 Controllo generale tubazioni   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.01.20.I01 Pulizia   

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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Elemento Manutenibile: 02.01.21   

Tutori  

Unità Tecnologica: 02.01   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.21.A01 Instabilità   

Instabilità dei tutori per insufficiente ancoraggio al suolo o in seguito ad eventi esterni (vento, neve, traumi, ecc.).  

02.01.21.A02 Legatura inadeguata   

Caratteristiche della legatura pianta-ancoraggio inadeguata rispetto al grado di movimento delle piante.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo della stabilità al suolo e verifica delle legature alle piante in funzione dei gradi di movimento.  

Tipologia: Controllo   

02.01.21.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.01.21.I01 Ripristino della stabilità   

Ripristino della stabilità dei tutori mediante l'esecuzione di scavo di sezione adeguata e relativo ancoraggio al suolo con l'utilizzo di 

idoneo materiale di riempimento (pietrame, terra, ecc.).  

Cadenza:  quando occorre   

02.01.21.I02 Ripristino dei legami   

Ripristino dei legami tra tutori e piante mediante riposizionamento degli attacchi, anche in funzione dei gradi di movimento, e se 

necessario sostituzione di quest'ultimi con altri idonei.  

Cadenza:  quando occorre   

Si tratta di elementi per migliorare l'ancoraggio delle piante durante la messa in dimora e la crescita delle stesse. In particolare si 

utilizzano i seguenti tipi di ancoraggio: 

- per piante con radice nuda e circonferenza del tronco < 16 cm = tutori verticali posti controvento; 

- per piante a radice nuda con circonferenza del tronco >16 < 25 cm = due tutori verticali posti nella direzione opposta; 

- per piante in zolla con radice nuda e circonferenza del tronco > 25 cm = cavalletti con 3-4 gambe.  

Aree a verde   
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Unità Tecnologica: 02.02   

Si tratta di attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi creando ambienti 

confortevoli e gradevoli sotto i diversi profili. Negli arredi urbani va controllato periodicamente l'integrità degli elementi e della 

loro funzionalità anche in rapporto ad attività di pubblico esercizio.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

02.02.R01 Attrezzabilità   

Classe di Requisiti:  Adattabilità degli spazi   

Gli arredi urbani devono essere realizzati con materiali e modalità tali da consentire agevolmente l'installazione negli spazi urbani.  

Le panchine, i manufatti e gli altri arredi devono consentire comodamente la loro collocazione negli spazi in ambito urbano. 

Dovranno inoltre poter essere facilmente montati e smontati in tempi brevi ed avere superfici agevolmente pulibili.  

Prestazioni:   

Le caratteristiche ed i livelli minimi prestazionali devono rispondere alle norme vigenti alle quali si rimanda.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Fruibilità   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  02.02.01 Cestini portarifiuti in acciaio inox  

°  02.02.02 Orologi, barometri, termometri, ecc.  

°  02.02.03 Panchine amovibili  

°  02.02.04 Panchine senza schienali  

Arredo urbano  
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Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità ancoraggi; 2) Deposito superficiale. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Generico._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Elemento Manutenibile: 02.02.01   

Cestini portarifiuti in acciaio inox  

Unità Tecnologica: 02.02   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.02.01.A01 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei di spessore variabile alla superficie manufatto.  

02.02.01.A02 Instabilità ancoraggi   

Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllare l'integrità dei manufatti e dei sistemi di sostegno. Verificare la funzionalità dei sistemi di apertura-chiusura se previsti.  

Tipologia: Controllo   

02.02.01.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.02.01.I01 Pulizia   

Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree annesse  mediante l'impiego di prodotti 

idonei.  

Cadenza:  ogni mese   

02.02.01.I02 Ripristino sostegni   

Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio mediante l'integrazione e/o la sostituzione di elementi usurati.  

Cadenza:  quando occorre   

Si tratta di elementi con funzione di raccolta e deposito rifiuti. I cestini portarifiuti possono essere di forma, dimensioni e materiali 

diversi. Sono realizzati in acciaio inox, accoppiati spesso ad altri materiali (cemento, PVC, ecc.). Possono essere fissati su pali o a 

parete e sono provvisti di dispositivo meccanico di chiusura nonché di fori per l'aerazione e di eventuali scarichi di acqua. La 

capacità di immagazzinamento viene espressa in litri. All'interno dei cestini viene generalmente alloggiato un sacchetto di plastica, 

in cestelli estraibili, per il convogliamento dei rifiuti e per la loro facile rimozione.  

Arredo urbano   
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Anomalie riscontrabili: 1) Errori dei dati; 2) Frantumazione; 3) Instabilità degli ancoraggi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Elemento Manutenibile: 02.02.02   

Orologi, barometri, termometri, ecc.  

Unità Tecnologica: 02.02   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.02.02.A01 Errori dei dati   

Errori nei dati di lettura per imprecisioni nelle tarature relative ai diversi strumenti.  

02.02.02.A02 Frantumazione   

Frantumazione degli elementi di protezione (vetro, plexiglass) in seguito ad eventi traumatici di origine esterna.  

02.02.02.A03 Instabilità degli ancoraggi   

Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Controllare l'esattezza delle informazioni riportate (date, orario, temperatura, pressione, umidità, ecc.) in funzione dei riferimenti 

locali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie.  

Tipologia: Controllo   

02.02.02.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.02.02.I01 Ripristino stabilità   

Ripristino della stabilità al suolo di eventuali sostegni in particolare in coincidenza di eventi meteo particolari (vento forte, ecc.). 

Integrazione degli elementi di fissaggio (viti, bulloni, piastre, ecc.).  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

02.02.02.I02 Taratura   

Si tratta di strumenti di precisione analogici o digitali caratterizzati da sistemi elettronici di gestione. Le informazioni riportate 

riguardano generalmente: la data (giorno/mese/anno), l'ora (ore/minuti/secondi), la temperatura (in gradi centigradi), la pressione (in 

bar) e l'umidità (percentuale). Possono essere integrati a spazi e cartellonistica pubblicitaria e/o di informazione. Possono essere 

installati su pali di sostegno o su pareti mediante sistemi di aggancio.  

Arredo urbano   
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Ditte specializzate: Specializzati vari._  
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Taratura periodica dei dati di lettura e di misura (orario, data, temperatura, pressione, ecc.) secondo quando prescritto dal fornitore. 

In particolare regolare l'orario nei periodi di passaggio da ora solare a ora legale e viceversa.  

Cadenza:  ogni settimana   
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Elemento Manutenibile: 02.02.03   

Panchine amovibili  

Unità Tecnologica: 02.02   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

02.02.03.R01 Resistenza agli attacchi da funghi   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

I componenti legnosi dovranno resistere agli attacchi di funghi, batteri, ecc., nel corso del loro impiego.  

Prestazioni:   

Tutti i componenti legnosi trattati preventivamente con impregnanti e sostanze funghicide dovranno garantire la durabilità del 

manufatto.  

Livello minimo della prestazione:   

I livelli minimi variano in funzione delle classi di rischio di attacco biologico di riferimento, individuata generalmente nella classe 

di rischio n. 4.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

02.02.03.R02 Resistenza alla corrosione   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

I componenti metallici dovranno resistere agli agenti chimici ed organici, nel corso del loro impiego, senza manifestare fenomeni di 

corrosione.  

Prestazioni:   

Tutti i componenti metallici sottoposti a prove di corrosione in atmosfere artificiali, secondo la norma tecnica di settore, non 

dovranno produrre manifestazioni di ruggine.  

Livello minimo della prestazione:   

Tutti i componenti metallici sottoposti a prove di corrosione non dovranno produrre manifestazioni di ruggine dopo un ciclo di 

esposizione della durata di 600 ore.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

02.02.03.R03 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le panchine amovibili dovranno essere in grado di resistere a sollecitazioni di tipo meccanico senza compromettere la sicurezza 

degli utilizzatori.  

Prestazioni:   

Le prestazioni variano in funzione delle prove di resistenza meccanica effettuate sui componenti delle panchine. In particolare 

secondo le seguenti prove: 

- resistenza del sedile; 

- resistenza dello schienale;  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Si tratta di elementi di seduta (di peso <= 200 kg) con più posti a sedere, con o senza schienali, disposti ad una certa altezza dal 

suolo e ad esso appoggiati. Le tipologie, le dimensioni, il design, i materiali, ecc. variano a secondo dei diversi prodotti presenti sul 

mercato. Vengono generalmente utilizzati materiali diversi accoppiati tra di loro. Nella maggior parte dei casi le strutture sono in 

metallo (acciaio, ghisa, ecc.) mentre le sedute sono realizzate in legno, elementi prefabbricati, lamiere di acciaio laminate in plastico, 

ecc..  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Sicurezza alla stabilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione; 3) Deposito superficiale. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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- resistenza delle gambe o dei fianchi di sostegno; 

- resistenza dei braccioli.  

Livello minimo della prestazione:   

I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni sottoposti a prova che non dovranno registrare nessuna rottura 

o altri cedimenti strutturali tali da compromettere la funzionalità o la sicurezza degli utenti.  

02.02.03.R04 Sicurezza alla stabilità   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le panchine amovibili dovranno essere realizzate ed installate in modo da assicurarne la stabilità e la sicurezza degli utilizzatori.  

Prestazioni:   

Le prestazioni variano in funzione delle prove di stabilità che prevedono i seguenti tipi di sbilanciamento: 

- sbilanciamento in avanti; 

- sbilanciamento all'indietro; 

- sbilanciamento laterale (panchine con braccioli); 

- sbilanciamento laterale (panchine senza braccioli).  

Livello minimo della prestazione:   

I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni sottoposti a prova che non dovranno registrare nessuna rottura 

o altri cedimenti strutturali tali da compromettere la funzionalità o la sicurezza degli utenti.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.02.03.A01 Alterazione cromatica   

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.  

02.02.03.A02 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.).  

02.02.03.A03 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

dell'elemento.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura.  

Tipologia: Controllo   

02.02.03.C01 Controllo integrità   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
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Ditte specializzate: Generico._ 
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02.02.03.I01 Pulizia   

Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli accessori annessi.  

Cadenza:  ogni settimana   
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Anomalie riscontrabili: 1) Scheggiature; 2) Alterazione cromatica; 3) Deposito superficiale; 4) Macchie e graffiti. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Generico._ 
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Elemento Manutenibile: 02.02.04   

Panchine senza schienali  

Unità Tecnologica: 02.02   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.02.04.A01 Alterazione cromatica   

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.  

02.02.04.A02 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

dell'elemento.  

02.02.04.A03 Macchie e graffiti   

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto.  

02.02.04.A04 Scheggiature   

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli dei manufatti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura.  

Tipologia: Controllo a vista   

02.02.04.C01 Controllo integrità   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.02.04.I01 Pulizia   

Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli accessori annessi.  

Cadenza:  ogni settimana   

Si tratta di elementi di seduta con più posti a sedere disposti ad una certa altezza dal suolo e ad esso fissati in modo permanente. 

Generalmente sono composte da colonnine e mensole in fusione di ghisa con funzione di sostegno e tavole di listelli in legno di 

iroko per la seduta.  
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Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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02.02.04.I02 Ripristino ancoraggi   

Ripristino degli ancoraggi al suolo (se previsti) e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine.  

Cadenza:  a guasto   
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GAZEBO_ 

Opere di fondazioni superficiali_ 

Platee in c.a._ 

Strutture in elevazione in acciaio_ 

Pilastri_ 

Coperture_ 

Strutture in legno_ 

Unioni_ 

Bullonature per acciaio_ 

Chiodi per legno_ 

Collegamenti con piastre di fondazione_ 

Saldature per acciaio_ 

ARREDO URBANO E VERDE_ 

Aree a verde_ 

Alberi _ 

Altre piante_ 

Ammendanti, correttivi e fitofarmaci_ 

Ancoraggi sotterranei_ 

Arbusti e cespugli_ 

Bande di fissaggio_ 

Cordoli e bordure_ 

Cuscinetti elastici_ 

Elettrovalvole_ 

Fertilizzanti_ 

Ghiaia e pietrisco_ 

Irrigatori statici_ 

Lampioni in ghisa_ 

Programmatori elettronici_ 

Sementi_ 

Sistemi di ancoraggio_ 

Substrato di coltivazione_ 

Terra di coltivo_ 

Tubi in polietilene _ 

Tubi in polietilene reticolato_ 

Tutori_ 

Arredo urbano_ 

Cestini portarifiuti in acciaio inox_ 

Orologi, barometri, termometri, ecc._ 

Panchine amovibili_ 

Panchine senza schienali _ 
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COMMITTENTE:   Comune di Avellino  

OGGETTO:   Lavori di Riqualificazione Arredo Urbano Corso Vittorio Emanuele  

PIANO DI MANUTENZIONE   

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207)  
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Requisito: Integrazione degli spazi 

Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti. 

Livello minimo della prestazione: - Si devono prevedere almeno 9 m2/abitante previsti per le aree a 
spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport, effettivamente utilizzabili per tali impianti con 

esclusione di fasce verdi lungo le strade; 

- Le superfici permeabili ( percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o mantenuta a 
prato e piantumata con arbusti e/o piante di alto fusto) devono essere opportunamente piantumate con 

specie di alto fusto con indice di piantumazione minima pari ad 1 albero/60 m2._ 

Requisito: Attrezzabilità 

Gli arredi urbani devono essere realizzati con materiali e modalità tali da consentire agevolmente 

l'installazione negli spazi urbani. 

Livello minimo della prestazione: Le caratteristiche ed i livelli minimi prestazionali devono rispondere 

alle norme vigenti alle quali si rimanda._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Adattabilità degli spazi   

02 - ARREDO URBANO E VERDE  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.01 - Aree a verde   

02.01   Aree a verde   

02.01.R01  

Controllo: Controllo generale  

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.   

02.01.02.C01  Aggiornamento  quando occorre  

Controllo: Controllo generale  

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.   

02.01.05.C01  Aggiornamento  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.   

02.01.01.C01  Aggiornamento  ogni 6 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.02 - Arredo urbano   

02.02   Arredo urbano   

02.02.R01  
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Requisito: Regolarità delle finiture 

Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti. 

Livello minimo della prestazione: I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per 
accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono 5 mm per le lunghezze, 0,05 mm per le dimensioni 

dei diametri e 0,01 mm per le dimensioni degli spessori. 

La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in 

assenza di sollecitazione. Deve essere accertata la freccia massima che si verifica._ 

Requisito: Regolarità delle finiture 

Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti. 

Livello minimo della prestazione: I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per 

accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono: 
- 5 mm per le lunghezze; 

- 0,05 mm per le dimensioni dei diametri; 

- 0,01 mm per le dimensioni degli spessori. 
La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in 

assenza di sollecitazione. Deve essere accertata la freccia massima che si verifica._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Adattabilità delle finiture   

02 - ARREDO URBANO E VERDE  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.01 - Aree a verde   

02.01.19   Tubi in polietilene   

02.01.19.R02  

02.01.20   Tubi in polietilene reticolato   

02.01.20.R02  
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Requisito: Certificazione delle saldature 

Le saldature degli acciai dovrà avvenire mediante i procedimenti codificati previsti dalla normativa 

vigente. 

Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di norme 

vigenti in materia. In particolare: D.M. 14.1.2008 (Norme tecniche per le costruzioni) e C.M. 2.2.2009, 

n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le costruzioni» di cui al decreto 

ministeriale 14.1.2008)._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Controllabilità tecnologica   

01 - GAZEBO  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.04 - Unioni   

01.04.04   Saldature per acciaio   

01.04.04.R01  
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Requisito: Resistenza meccanica 

Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni 

di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze 
sismiche, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di 

normative vigenti in materia._ 

Requisito: Resistenza meccanica 

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di 

deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze 

sismiche, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di 

normative vigenti in materia. In particolare D.M. 14.1.2008 (Norme tecniche per le costruzioni) e la 

Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le 

costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008)._ 

Requisito: Resistenza al vento 

Le strutture di elevazione debbono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non 

compromettere la stabilità e la funzionalità degli elementi che le costituiscono. 

Livello minimo della prestazione: I valori minimi variano in funzione del tipo di struttura in riferimento 
ai seguenti parametri dettati dal D.M. 14.1.2008. Il vento, la cui direzione si considera generalmente 

orizzontale, esercita sulle costruzioni azioni che variano nel tempo provocando, in generale, effetti 

dinamici. 
Per le costruzioni usuali tali azioni sono convenzionalmente ricondotte alle azioni statiche equivalenti. 

Peraltro, per costruzioni di forma o tipologia inusuale, oppure di grande altezza o lunghezza, o di 

rilevante snellezza e leggerezza, o di notevole flessibilità e ridotte capacità dissipative, il vento può 
dare luogo ad effetti la cui valutazione richiede l'uso di metodologie di calcolo e sperimentali adeguate 

allo stato dell'arte e che tengano conto della dinamica del sistema. 

 
- Velocita' di riferimento 

La velocità di riferimento Vb è il valore caratteristico della velocità del vento a 10 m dal suolo su un 

terreno di categoria di esposizione II  (vedi tab. 3.3.II), mediata su 10 minuti e riferita ad un periodo 
di ritorno di 50 anni. In mancanza di specifiche ed adeguate indagini statistiche vb è data 

dall’espressione: 

Vb = Vb,0 per As <= A0 
Vb = Vb,0 + Ka (As - A0) As per As > A0 

dove: 

Vb,0, A0, Ka sono parametri forniti nella Tab. 3.3.I e legati alla regione in cui sorge la costruzione in 
esame, in funzione delle zone; 

As è l’altitudine sul livello del mare (in m) del sito ove sorge la costruzione. 

 
Tabella 3.3.I 

Zona: 1: Valle d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia Giulia (con 
l'eccezione della Provincia di Trieste); Vref,0 (m/s) = 25; A0 (m) = 1000; Ka (1/s) = 0.010 

Zona: 2: Emilia-Romagna; Vb,0 (m/s) = 25; A0 (m) = 750; Ka (1/s) = 0.015 

Zona: 3: Toscana, Marche, Umbria, Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria 
(esclusa la Provincia di Reggio Calabria); Vref,0 (m/s) = 27; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.020 

Zona: 4: Sicilia e provincia di Reggio Calabria; Vref,0 (m/s) = 28; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.020 

Zona: 5: Sardegna (zona a oriente della retta congiungente Capo Teulada con l'isola di La_ 
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Classe Requisiti  

Di stabilità   

01 - GAZEBO  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Opere di fondazioni superficiali   

01.01   Opere di fondazioni superficiali   

01.01.R01  

Controllo: Controllo struttura  

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o 

fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano 

essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente 
in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).   

01.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Strutture in elevazione in acciaio   

01.02   Strutture in elevazione in acciaio   

01.02.R03  

Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne 
che ne alterano la normale configurazione.   

01.02.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.02.R06  
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Maddalena); Vref,0 (m/s) = 28; A0 (m) = 750; Ka (1/s) = 0.015 

Zona: 6: Sardegna (zona occidente della retta congiungente Capo Teulada con l'isola di La 
Maddalena); Vref,0 (m/s) = 28; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.020 

Zona: 7: Liguria; Vref,0 (m/s) = 29; A0 (m) = 1000; Ka (1/s) = 0.015 

Zona: 8: Provincia di Trieste; Vref,0 (m/s) = 31; A0 (m) = 1500; Ka (1/s) = 0.010 
Zona: 9: Isole (con l'eccezione di Sicilia e Sardegna) e mare aperto; Vref,0 (m/s) = 31; A0 (m) = 500; 

Ka (1/s) = 0.020 

Per altitudini superiori a 1500 m sul livello del mare si potrà fare riferimento alle condizioni locali di 
clima e di esposizione. I valori della velocità di riferimento possono essere ricavati da dati supportati 

da opportuna documentazione o da indagini statistiche adeguatamente comprovate. Fatte salve tali 

valutazioni, comunque raccomandate in prossimità di vette e crinali, i valori utilizzati non dovranno 
essere minori di quelli previsti per 1500 m di altitudine. 

 

- Azioni statiche equivalenti 
Le azioni statiche del vento sono costituite da pressioni e depressioni agenti normalmente alle 

superfici, sia esterne che interne, degli elementi che compongono la costruzione. 

L’azione del vento sul singolo elemento viene determinata considerando la combinazione più gravosa 
della pressione agente sulla superficie esterna e della pressione agente sulla superficie interna 

dell’elemento. 

Nel caso di costruzioni o elementi di grande estensione, si deve inoltre tenere conto delle azioni 
tangenti esercitate dal vento. 

L’azione d’insieme esercitata dal vento su una costruzione è data dalla risultante delle azioni sui 

singoli elementi, considerando come direzione del vento, quella corrispondente ad uno degli assi 
principali della pianta della costruzione; in casi particolari, come ad esempio per le torri a base 

quadrata o rettangolare, si deve considerare anche l’ipotesi di vento spirante secondo la direzione di 

una delle diagonali. 

 

- Pressione del vento 
La pressione del vento è data dall'espressione: 

P = Qb Ce Cp Cd 

dove: 
Qb è la pressione cinetica di riferimento; 

Ce è il coefficiente di esposizione; 

Cp è il coefficiente di forma (o coefficiente aerodinamico), funzione della tipologia e della geometria 
della costruzione e del suo orientamento rispetto alla direzione del vento. Il suo valore può essere 

ricavato da dati suffragati da opportuna documentazione o da prove sperimentali in galleria del vento; 

Cd è il coefficiente dinamico con cui si tiene conto degli effetti riduttivi associati alla non 
contemporaneità delle massime pressioni locali e degli effetti amplificativi dovuti alle vibrazioni 

strutturali. 

 
- Azione tangente del vento 

L'azione tangente per unità di superficie parallela alla direzione del vento è data dall'espressione: 

Pf = Qb Ce Cf 
dove: 

Cf è il coefficiente d'attrito funzione della scabrezza della superficie sulla quale il vento esercita 

l'azione tangente.  Il suo valore può essere ricavato da dati suffragati da opportuna documentazione o 
da prove sperimentali in galleria del vento. 

 

- Pressione cinetica di riferimento 
La pressione cinetica di riferimento Qb (in N/m2) è data dall'espressione: 

Qb= P Vb ^2 0,5 

dove: 
Vb è la velocità di riferimento del vento (in m/s); 

R è la densità dell'aria assunta convenzionalmente costante e pari a 1,25 kg/cm3 

 
- Coefficiente di esposizione 

Il coefficiente di esposizione Ce dipende dall’altezza Z sul suolo del punto considerato, dalla topografia 

del terreno, e dalla categoria di esposizione del sito ove sorge la costruzione. In assenza di analisi 
specifiche che tengano in conto la direzione di provenienza del vento e l’effettiva scabrezza e 

topografia del terreno che circonda la costruzione, per altezze sul suolo non maggiori di Z = 200 m, 

esso è dato dalla formula: 
Ce(Z) = Kr^2 Ct Ln (Z / Z0) [7 + Ct Ln (Z / Z0)] per Z >= Zmin 

Ce(Z) = Ce(Zmin) per Z < Zmin 

dove: 
Kr, Z0, Zmin sono assegnati in Tab. 3.3.II in funzione della categoria di esposizione del sito ove sorge 

la costruzione;  

Ct è il coefficiente di topografia. 

 

Tabella 3.3.II 

Categoria di esposizione del sito: I; Kr = 0,17; Z0 (m) = 0,01; Zmin (m) = 2 
Categoria di esposizione del sito: II; Kr = 0,19; Z0 (m) = 0,05; Zmin (m) = 4 

Categoria di esposizione del sito: III; Kr = 0,20; Z0 (m) = 0,10; Zmin (m) = 5 

Categoria di esposizione del sito: IV; Kr = 0,22; Z0 (m) = 0,30; Zmin (m) = 8 
Categoria di esposizione del sito: V; Kr = 0,23; Z0 (m) = 0,70; Zmin (m) = 12 

 

In mancanza di analisi che tengano in conto sia della direzione di provenienza del vento sia delle 
variazioni dì rugosità del terreno, la categoria di esposizione è assegnata in funzione della posizione 

geografica del sito ove sorge la costruzione e della classe di rugosità del terreno definita in Tabella 
3.3.III. Il coefficiente di topografia Ct è posto di regola pari a 1 sia per le zone pianeggianti sia per 

quelle ondulate, collinose, montane. Nel caso di costruzioni ubicate presso la sommità di colline o 

pendii isolati il coefficiente di topografia ci deve essere valutato con analisi più approfondite._ 
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Tabella 3.3.III 
Classe di rugosità del terreno: A; Aree urbane in cui almeno il 15% della superficie sia coperto da 

edifici la cui altezza media superi i 15 m. 

Classe di rugosità del terreno: B; Aree urbane (non di classe A), suburbane, industriali e boschive 
Classe di rugosità del terreno: C; Aree con ostacoli diffusi (alberi, case, muri, recinzioni, ecc.); aree 

con rugosità non riconducibile alle classi A, B, D. 

Classe di rugosità del terreno: D; Aree prive di ostacoli o con al più rari ostacoli isolati (aperta 
campagna, aeroporti, aree agricole, pascoli, zone paludose o sabbiose, superfici innevate o ghiacciate, 

mare, laghi, ecc). 

 
Nota: 

L'assegnazione della classe di rugosità non dipende dalla conformazione orografica e topografica del 

terreno. Affinché una costruzione possa dirsi ubicata in classe di rugosità A o B è necessario che la 
situazione che contraddistingue la classe permanga intorno alla costruzione per non meno di 1 km e 

comunque non meno di 20 volte l'altezza della costruzione. Laddove sussistano dubbi sulla scelta della 

classe di rugosità, a meno di analisi rigorose, verrà assegnata la classe più sfavorevole._ 

Requisito: Resistenza meccanica per struttura in legno 

I materiali costituenti la struttura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di 

carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli 
strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche e la densità dello strato di supporto che 

dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta. 

Livello minimo della prestazione: In relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle 
coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. In particolare la 

UNI EN 595 stabilisce i metodi di prova per la determinazione della resistenza del comportamento a 

deformazione delle capriate in legno._ 

Requisito: Resistenza Meccanica 

Gli elementi utilizzati per realizzare unioni diverse devono garantire resistenza meccanica alle 

sollecitazioni ad essi trasmessi 

Livello minimo della prestazione: I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti 

indicati dalla norme vigenti._ 
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Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.03 - Coperture   

01.03.01   Strutture in legno   

01.03.01.R01  

Controllo: Controllo struttura  

Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di 

umidità, marcescenza delle travi, riduzione o perdita delle caratteristiche di resistenza.   

01.03.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.04 - Unioni   

01.04   Unioni   

01.04.R02  

Controllo: Controllo generale  

Controllo della continuità delle parti saldate e l'assenza di anomalie evidenti.   

01.04.04.C01  Revisione  ogni anno  

Controllo: Controllo generale  

Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio. 

Controllo della continuità delle parti saldate e l'assenza di anomalie evidenti.   

01.04.03.C01  Revisione  ogni anno  

Controllo: Controllo generale  

Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio effettuando le 

seguenti verifiche: 

- verifica di resistenza a taglio o a tranciamento; 
- verifica della pressione del foro o a rifollamento; 

- verifica a rottura per trazione della piastra o a strappamento; 

- verifica a rottura per trazione dei fori o a strappamento.   

01.04.02.C01  Revisione  ogni 2 anni  

Controllo: Controllo generale  

Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio. 
Per la corretta messa in opera delle unioni bullonate occorre fare 4 tipi di verifica: 

- verifica di resistenza a taglio o a tranciamento; 

- verifica della pressione del foro o a rifollamento; 
- verifica a rottura per trazione della piastra o a strappamento; 

- verifica a rottura per trazione dei fori o a strappamento.   

01.04.01.C01  Revisione  ogni 2 anni  
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Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi chimici 

Gli elementi dell'impianto di irrigazione devono conservare inalterate le proprie caratteristiche 

chimico fisiche sotto l'azione di agenti aggressivi chimici. 

Livello minimo della prestazione: Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti 

nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme UNI._ 

Requisito: Resistenza meccanica 

Le panchine amovibili dovranno essere in grado di resistere a sollecitazioni di tipo meccanico senza 

compromettere la sicurezza degli utilizzatori. 

Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni 
sottoposti a prova che non dovranno registrare nessuna rottura o altri cedimenti strutturali tali da 

compromettere la funzionalità o la sicurezza degli utenti._ 

Requisito: Sicurezza alla stabilità 

Le panchine amovibili dovranno essere realizzate ed installate in modo da assicurarne la stabilità e la 
sicurezza degli utilizzatori. 

Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni 

sottoposti a prova che non dovranno registrare nessuna rottura o altri cedimenti strutturali tali da 

compromettere la funzionalità o la sicurezza degli utenti._ 
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02 - ARREDO URBANO E VERDE  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.01 - Aree a verde   

02.01.09   Elettrovalvole   

02.01.09.R01  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.02 - Arredo urbano   

02.02.03   Panchine amovibili   

02.02.03.R03  

Controllo: Controllo integrità  

Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di eventuali anomalie e/o 

causa di usura.   

02.02.03.C01  Controllo  ogni mese  

02.02.03.R04  

Controllo: Controllo integrità  

Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di eventuali anomalie e/o 

causa di usura.   

02.02.03.C01  Controllo  ogni mese  
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Requisito: Durata della vita nominale (periodo di riferimento per l’azione sismica) 

La vita nominale di un’opera strutturale VN è intesa come il numero di anni nel quale la struttura, 

purché soggetta alla manutenzione ordinaria, deve potere essere usata per lo scopo al quale è 
destinata. 

Livello minimo della prestazione: La vita nominale delle opere varia in funzione delle classi d’uso 

definite di seguito. In particolare la tabella mostra i valori di Vr corrispondenti ai valori di Vn che 
individuano le frontiere tra i tre tipi di costruzione considerati (tipo 1, tipo 2, tipo 3); valori di Vn 

intermedi tra detti valori di frontiera (e dunque valori di Vr intermedi tra quelli mostrati in tabella) 

sono consentiti ed i corrispondenti valori dei parametri ag, Fo e Tc necessari a definire l’azione 
sismica sono ricavati utilizzando le formule d’interpolazione fornite nell’Allegato A alle NTC. Gli 

intervalli di valori attribuiti a Vr al variare di Vn e Classe d’uso sono: 

- Classe d’uso = I e Vn <= 10 allora Vr = 35; 
- Classe d’uso = I e Vn >= 50 allora Vr >= 35; 

- Classe d’uso = I e Vn >= 100 allora Vr >= 70; 

- Classe d’uso = II e Vn <= 10 allora Vr = 35; 
- Classe d’uso = II e Vn >= 50 allora Vr >= 50; 

- Classe d’uso = II e Vn >= 100 allora Vr >= 100; 

- Classe d’uso = III e Vn <= 10 allora Vr = 35; 
- Classe d’uso = III e Vn >= 50 allora Vr >= 75; 

- Classe d’uso = III e Vn >= 100 allora Vr >= 150; 

- Classe d’uso = IV e Vn <= 10 allora Vr = 35; 
- Classe d’uso = IV e Vn >= 50 allora Vr >= 100; 

- Classe d’uso = IV e Vn >= 100 allora Vr >= 200. 

dove per classe d’uso si intende: 
- Classe I: Costruzioni con presenza solo occasionale di persone, edifici agricoli; 

- Classe II: Costruzioni il cui uso preveda normali affollamenti, senza contenuti pericolosi per - 

l’ambiente e senza funzioni pubbliche e sociali essenziali. Industrie con attività non pericolose per 
l’ambiente. Ponti, opere infrastrutturali, reti viarie non ricadenti in Classe d’uso III o in Classe d’uso 

IV, reti ferroviarie la cui interruzione non provochi situazioni di emergenza. Dighe il cui collasso non 

provochi conseguenze rilevanti; 
- Classe III: Costruzioni il cui uso preveda affollamenti significativi. Industrie con attività pericolose 

per l’ambiente. Reti viarie extraurbane non ricadenti in Classe d’uso IV. Ponti e reti ferroviarie la cui 

interruzione provochi situazioni di emergenza. Dighe rilevanti per le conseguenze di un loro eventuale 
collasso; 

- Classe IV: Costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, anche con riferimento alla 

gestione della protezione civile in caso di calamità. Industrie con attività particolarmente pericolose 
per l’ambiente. Reti viarie di tipo A o B, di cui al D.M. 5 novembre 2001, n. 6792, “Norme funzionali e 

geometriche per la costruzione delle strade”, e di tipo C quando appartenenti ad itinerari di 

collegamento tra capoluoghi di provincia non altresì serviti da strade di tipo A o B. Ponti e reti 
ferroviarie di importanza critica per il mantenimento delle vie di comunicazione, particolarmente dopo 

un evento sismico. Dighe connesse al funzionamento di acquedotti e a impianti di produzione di energia 

elettrica._ 

Requisito: Resistenza alla corrosione 

Gli elementi di unione utilizzati non devono decadere in processi di corrosione. 

Livello minimo della prestazione: I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti 

indicati dalla norme vigenti._ 
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Classe Requisiti  

Durabilità tecnologica   

01 - GAZEBO  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Strutture in elevazione in acciaio   

01.02   Strutture in elevazione in acciaio   

01.02.R07  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.04 - Unioni   

01.04   Unioni   

01.04.R01  

Controllo: Controllo generale  

Controllo della continuità delle parti saldate e l'assenza di anomalie evidenti.   

01.04.04.C01  Revisione  ogni anno  

Controllo: Controllo generale  

Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio. 

Controllo della continuità delle parti saldate e l'assenza di anomalie evidenti.   

01.04.03.C01  Revisione  ogni anno  

Controllo: Controllo generale  

Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio effettuando le 

seguenti verifiche: 
- verifica di resistenza a taglio o a tranciamento; 

- verifica della pressione del foro o a rifollamento; 

- verifica a rottura per trazione della piastra o a strappamento;   

01.04.02.C01  Revisione  ogni 2 anni  
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Requisito: Durabilità 

Le bullonature per acciaio devono garantire adeguata resistenza durante il loro ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: Le bullonature utilizzate in carpenteria tabellati per classi, secondo 

UNI EN 20898. , dovranno rispettare i seguenti parametri: 
- Classe 4.6: Resistenza a taglio (fk,V) = 170 MPa, Resistenza a snervamento (fy) = 240 MPa, Res.a 

trazione/compressione (fk,N) = 240 MPa, Resistenza ultima (ft) = 400 Mpa, Allungamento % (A%) = 

22; 
- Classe 5.6: Resistenza a taglio (fk,V) = 212 MPa, Resistenza a snervamento (fy) = 300 MPa, Res.a 

trazione/compressione (fk,N) = 300 MPa, Resistenza ultima (ft) = 500 Mpa, Allungamento % (A%) = 

20; 
- Classe 6.8: Resistenza a taglio (fk,V) = 255 MPa, Resistenza a snervamento (fy) = 360 MPa, Res.a 

trazione/compressione (fk,N) = 480 MPa, Resistenza ultima (ft) = 600 Mpa, Allungamento % (A%) = 

16; 
- Classe 8.8: Resistenza a taglio (fk,V) = 396 MPa, Resistenza a snervamento (fy) = 560 MPa, Res.a 

trazione/compressione (fk,N) = 640 MPa, Resistenza ultima (ft) = 800 Mpa, Allungamento % (A%) = 
12; 

- Classe 10.9: Resistenza a taglio (fk,V) = 495 MPa, Resistenza a snervamento (fy) = 700 MPa, Res.a 

trazione/compressione (fk,N) = 900 MPa, Resistenza ultima (ft) = 1000 Mpa, Allungamento % (A%) = 
9; 

- Classe 12.9: Resistenza a taglio (fk,V) = 594 MPa, Resistenza a snervamento (fy) = 840 MPa, Res.a 

trazione/compressione (fk,N) = 1080 MPa, Resistenza ultima (ft) = 1200 Mpa, Allungamento % (A%) = 
8. 

Questi valori caratteristici andranno divisi per un coefficiente di modello e uno di sicurezza del 

materiale per i calcoli di progetto. Le classi 8.8, 10.9 e 12.9 sono dette ad alta resistenza e per esse 
viene effettuata solamente la verifica ad attrito tra le superfici di contatto della lamiera e del bullone, 

ovvero si verifica che la forza di serraggio dei bulloni renda efficace l'unione. Per tutte le altre classi si 

considera il tranciamento del bullone, lo strappo e il rifollamento della lamiera.  
I diametri dei bulloni in genere variano dai 12 ai 30 mm (a due a due fino a 24 mm, poi 27 e 30); nel 

dimensionamento, a causa della loro filettatura, si considera un'area equivalente e non quella effettiva 

ricavabile dal diametro._ 
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- verifica a rottura per trazione dei fori o a strappamento.   
Controllo: Controllo generale  

Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio. 

Per la corretta messa in opera delle unioni bullonate occorre fare 4 tipi di verifica: 
- verifica di resistenza a taglio o a tranciamento; 

- verifica della pressione del foro o a rifollamento; 

- verifica a rottura per trazione della piastra o a strappamento; 
- verifica a rottura per trazione dei fori o a strappamento.   

01.04.01.C01  Revisione  ogni 2 anni  

01.04.01   Bullonature per acciaio   

01.04.01.R01  
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Requisito: Resistenza al gelo 

Gli elementi costituenti le elettrovalvole devono essere realizzati con materiali in grado di non subire 

disgregazioni o dissoluzioni per effetto del ghiaccio. 

Livello minimo della prestazione: Per verificare la tenuta ad infiltrazioni di acqua gli elementi 

dell'impianto vengono sottoposti a prove di verifica con le modalità indicate dalla norma UNI di 

settore. Al termine della prova si deve verificare l'assenza di difetti o segni di cedimento._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 

Gli irrigatori devono essere in grado di garantire durante il funzionamento la portata e la pressione 

richiesti dall'impianto. 

Livello minimo della prestazione: I valori della portata variano in funzione del diametro delle tubazioni 

e degli ugelli degli irrigatori._ 

Requisito: Efficienza luminosa 

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore 

a quella stabilita dai costruttori delle lampade. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto._ 

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare 

alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 

normativa. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto._ 
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Classe Requisiti  

Funzionalità d'uso   

02 - ARREDO URBANO E VERDE  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.01 - Aree a verde   

02.01.09   Elettrovalvole   

02.01.09.R02  

02.01.12   Irrigatori statici   

02.01.12.R01  

02.01.13   Lampioni in ghisa   

02.01.13.R01  

02.01.13.R02  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 

Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle 

pressioni di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima di 

0,05 MPa e ad una temperatura di 20 °C per i tubi della serie 303 e con acqua ad una pressione pari 

ad 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi della serie 312. Si deve verificare la assenza di 

perdite._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 

Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle 

pressioni di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima 
variabile secondo i parametri indicati nella norma UNI 9349 corrispondenti alle tre temperature di 

prova pari a 20 °C, 95 °C e 110 °C. Si deve verificare la assenza di perdite._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Funzionalità tecnologica   

02 - ARREDO URBANO E VERDE  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.01 - Aree a verde   

02.01.19   Tubi in polietilene   

02.01.19.R01  

02.01.20   Tubi in polietilene reticolato   

02.01.20.R01  
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Requisito: Resistenza al fuoco 

La resistenza al fuoco rappresenta l'attitudine degli elementi che costituiscono le strutture a 

conservare, in un tempo determinato, la stabilita (R), la tenuta (E) e l'isolamento termico (I). Essa è 
intesa come il tempo necessario affinché la struttura raggiunga uno dei due stati limite di stabilità e di 

integrità, in corrispondenza dei quali non è più in grado sia di reagire ai carichi applicati sia di 

impedire la propagazione dell'incendio. 

Livello minimo della prestazione: In particolare gli elementi costruttivi delle strutture di elevazione 

devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale le 

strutture di elevazioni conservano stabilità, tenuta alla fiamma, ai fumi ed isolamento termico: 
- altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min) = 60; 

- altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min) = 90; 

- altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min) = 120._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Protezione antincendio   

01 - GAZEBO  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Strutture in elevazione in acciaio   

01.02   Strutture in elevazione in acciaio   

01.02.R04  
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Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

Le strutture di elevazione non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a 

causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di 

normative vigenti in materia. In particolare: D.M. 14.1.2008 (Norme tecniche per le costruzioni) e 

Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le 

costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008)._ 

Requisito: Resistenza al gelo 

Le strutture di elevazione non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in 

conseguenza della formazione di ghiaccio. 

Livello minimo della prestazione: I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La 
resistenza al gelo viene determinata secondo prove di laboratorio su provini di calcestruzzo 

(provenienti da getti effettuati in cantiere, confezionato in laboratorio o ricavato da calcestruzzo già 

indurito) sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le 
misurazioni della variazione del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la 

resistenza al gelo._ 

Requisito: Resistenza agli attacchi da funghi 

I componenti legnosi dovranno resistere agli attacchi di funghi, batteri, ecc., nel corso del loro 
impiego. 

Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle classi di rischio di attacco 

biologico di riferimento, individuata generalmente nella classe di rischio n. 4._ 

Requisito: Resistenza alla corrosione 

I componenti metallici dovranno resistere agli agenti chimici ed organici, nel corso del loro impiego, 

senza manifestare fenomeni di corrosione. 

Livello minimo della prestazione: Tutti i componenti metallici sottoposti a prove di corrosione non 

dovranno produrre manifestazioni di ruggine dopo un ciclo di esposizione della durata di 600 ore._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Protezione dagli agenti chimici ed organici   

01 - GAZEBO  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Strutture in elevazione in acciaio   

01.02   Strutture in elevazione in acciaio   

01.02.R01  

Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne 
che ne alterano la normale configurazione.   

01.02.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.02.R05  

02 - ARREDO URBANO E VERDE  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.02 - Arredo urbano   

02.02.03   Panchine amovibili   

02.02.03.R01  

02.02.03.R02  
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Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Le strutture di elevazione dovranno in modo idoneo impedire eventuali dispersioni elettriche. 

Livello minimo della prestazione: Essi variano in funzione delle modalità di progetto._ 

Requisito: Isolamento elettrico 

Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche 

senza perdere le proprie caratteristiche. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto._ 

Requisito: Isolamento elettrico 

I programmatori devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 

proprie caratteristiche. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Protezione elettrica   

01 - GAZEBO  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Strutture in elevazione in acciaio   

01.02   Strutture in elevazione in acciaio   

01.02.R02  

02 - ARREDO URBANO E VERDE  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.01 - Aree a verde   

02.01.13   Lampioni in ghisa   

02.01.13.R03  

02.01.14   Programmatori elettronici   

02.01.14.R01  
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COMMITTENTE:   Comune di Avellino  

OGGETTO:   Lavori di Riqualificazione Arredo Urbano Corso Vittorio Emanuele  

PIANO DI MANUTENZIONE   
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IL TECNICO   

Arch. Daniela Pellecchia  
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Controllo: Controllo struttura 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o 
fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano 

essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in 

corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non 

perpendicolarità del fabbricato; 6) Penetrazione di umidità; 7) Deformazioni e spostamenti._ 

Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che 
ne alterano la normale configurazione. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Resistenza agli agenti aggressivi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti._ 

Controllo: Controllo struttura 

Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di 
umidità, marcescenza delle travi, riduzione o perdita delle caratteristiche di resistenza. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica per struttura in legno. 

Anomalie riscontrabili: 1) Azzurratura; 2) Decolorazione; 3) Deformazione; 4) Deposito superficiale; 
5) Disgregazione; 6) Distacco; 7) Marciscenza; 8) Macchie; 9) Muffa; 10) Penetrazione di umidità; 11) 

Perdita di materiale; 12) Polverizzazione; 13) Rigonfiamento._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio. 

Per la corretta messa in opera delle unioni bullonate occorre fare 4 tipi di verifica: 
- verifica di resistenza a taglio o a tranciamento; 

- verifica della pressione del foro o a rifollamento; 

- verifica a rottura per trazione della piastra o a strappamento; 
- verifica a rottura per trazione dei fori o a strappamento. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza Meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento; 2) Corrosione; 3) Rifollamento; 4) Strappamento; 5) 

Tranciamento._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio effettuando le 

seguenti verifiche: 

- verifica di resistenza a taglio o a tranciamento; 
- verifica della pressione del foro o a rifollamento; 

- verifica a rottura per trazione della piastra o a strappamento; 

- verifica a rottura per trazione dei fori o a strappamento._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli  

01 - GAZEBO  

01.01 - Opere di fondazioni superficiali   

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.01.01   Platee in c.a.   

01.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.02 - Strutture in elevazione in acciaio   

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.02.01   Pilastri   

01.02.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.03 - Coperture   

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.03.01   Strutture in legno   

01.03.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.04 - Unioni   

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.04.01   Bullonature per acciaio   

01.04.01.C01  Revisione  ogni 2 anni  

01.04.02   Chiodi per legno   

01.04.02.C01  Revisione  ogni 2 anni  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza Meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento; 2) Corrosione._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio. 
Controllo della continuità delle parti saldate e l'assenza di anomalie evidenti. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza Meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento; 2) Corrosione; 3) Cricca; 4) Interruzione; 5) Rifollamento; 6) 

Strappamento; 7) Tranciamento._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo della continuità delle parti saldate e l'assenza di anomalie evidenti. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza Meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Interruzione; 3) Rottura; 4) Cricca._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli  

01.04.03   Collegamenti con piastre di fondazione   

01.04.03.C01  Revisione  ogni anno  

01.04.04   Saldature per acciaio   

01.04.04.C01  Revisione  ogni anno  
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Controllo: Controllo malattie  

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla 
loro salute. ldentificazione dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i 

successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto 

(botanico, agronomo, ecc.)._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite. 

Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Presenza di insetti._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite. 

Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Terreno arido._ 

Controllo: Controllo malattie  

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla 

loro salute. ldentificazione dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i 

successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto 
(botanico, agronomo, ecc.). 

Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante; 2) Presenza di insetti._ 

Controllo: Controllo prodotto 

Controllo delle  indicazioni riportate circa la composizione del prodotto, la provenienza, la classe di 

tossicità, la data di confezionamento e di scadenza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione della composizione._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo della stabilità al suolo e verifica delle legature alle piante in funzione dei gradi di 

movimento. 

Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità; 2) Legatura inadeguata._ 

Controllo: Controllo malattie  

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla 

loro salute. ldentificazione dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i 
successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto 

(botanico, agronomo, ecc.). 

Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante; 2) Presenza di insetti._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite. 

Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo della stabilità al suolo e verifica delle legature alle piante in funzione dei gradi di 
movimento. 

Anomalie riscontrabili: 1) Rottura; 2) Instabilità; 3) Fissaggio inadeguato._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica dell'integrità delle parti e dei 

giunti verticali tra gli elementi contigui._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli  

02 - ARREDO URBANO E VERDE  

02.01 - Aree a verde   

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

02.01.01   Alberi   

02.01.01.C02  Aggiornamento  ogni settimana  

02.01.01.C01  Aggiornamento  ogni 6 mesi  

02.01.02   Altre piante   

02.01.02.C01  Aggiornamento  quando occorre  

02.01.02.C02  Aggiornamento  ogni 6 mesi  

02.01.03   Ammendanti, correttivi e fitofarmaci   

02.01.03.C01  Controllo  quando occorre  

02.01.04   Ancoraggi sotterranei   

02.01.04.C01  Controllo  ogni mese  

02.01.05   Arbusti e cespugli   

02.01.05.C02  Aggiornamento  ogni settimana  

02.01.05.C01  Aggiornamento  ogni 6 mesi  

02.01.06   Bande di fissaggio   

02.01.06.C01  Controllo  ogni mese  

02.01.07   Cordoli e bordure   

02.01.07.C01  Controllo  ogni anno  
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Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Mancanza; 3) Rottura._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo del corretto posizionamento e delle superfici di contatto tra cuscinetto, pianta e tutore. 

Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Usura._ 

Controllo: Controllo generale 

Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle guarnizioni, delle 

cerniere e delle molle. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Anomalie delle molle; 3) Difetti delle valvole._ 

Controllo: Controllo prodotto 

Controllo delle  indicazioni riportate circa la composizione del prodotto, le date di confezionamento e 

di scadenza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Inefficacia della composizione._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo della granulometria del materiale. Verificare la corretta distribuzione e costipamento del 

materiale lungo i percorsi in uso. 

Anomalie riscontrabili: 1) Granulometria irregolare; 2) Mancanza._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare la corretta posizione degli irrigatori controllando che non vi siano ostacoli che impediscono 

il getto dell'acqua. Verificare la tenuta delle valvole e la funzionalità delle molle. 

Requisiti da verificare: 1) . 

Anomalie riscontrabili: 1) Ostruzioni; 2) Difetti di connessione; 3) Anomalie delle molle; 4) Anomalie 

delle guarnizioni; 5) Difetti delle frizioni; 6) Difetti delle valvole._ 

Controllo: Controllo corpi illuminanti 

Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori. 

Requisiti da verificare: 1) ; 2) . 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e 

dell'ancoraggio a terra. 

Requisiti da verificare: 1) ; 2) ; 3) . 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di stabilità; 4) 

Decolorazione; 5) Patina biologica; 6) Deposito superficiale._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi 

elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare che il software sia rispondente alle 
esigenze progettuali effettuando una serie di apertura e chiusura dei dispositivi. 

Requisiti da verificare: 1) . 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del trasformatore; 2) Difetti agli interruttori._ 

Controllo: Verifica interruttori 

Verificare l'efficienza degli interruttori. 

Requisiti da verificare: 1) . 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti agli interruttori._ 

Controllo: Controllo prodotto 

Controllo delle  indicazioni riportate circa l'utilizzo delle sementi e le caratteristiche (grado di 
purezza, germinabilità, ecc.) dei prodotti. 

Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di etichettatura; 2) Prodotto scaduto._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli  

02.01.08   Cuscinetti elastici   

02.01.08.C01  Controllo  ogni mese  

02.01.09   Elettrovalvole   

02.01.09.C01  Aggiornamento  ogni mese  

02.01.10   Fertilizzanti   

02.01.10.C01  Controllo  quando occorre  

02.01.11   Ghiaia e pietrisco   

02.01.11.C01  Verifica  ogni 6 mesi  

02.01.12   Irrigatori statici   

02.01.12.C01  Aggiornamento  ogni mese  

02.01.13   Lampioni in ghisa   

02.01.13.C01  Ispezione  ogni 3 mesi  

02.01.13.C02  Controllo a vista  ogni 3 mesi  

02.01.14   Programmatori elettronici   

02.01.14.C01  Controllo a vista  ogni mese  

02.01.14.C02  Ispezione a vista  ogni mese  

02.01.15   Sementi   

02.01.15.C01  Controllo  quando occorre  

02.01.16   Sistemi di ancoraggio   
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Controllo: Controllo generale 

Controllo della stabilità al suolo e verifica delle legature alle piante in funzione dei gradi di 

movimento. 

Anomalie riscontrabili: 1) Infracidimento; 2) Instabilità; 3) Legatura inadeguata._ 

Controllo: Analisi composizione 

Analisi delle composizioni e qualità del prodotto previa verifica di assenza di agenti patogeni e/o 

sostanze tossiche. 

Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di agenti patogeni._ 

Controllo: Controllo composizione 

Verificare l' assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.) e di sostanze tossiche e/o di 

agenti patogeni. Controllare le informazioni riportate sulle etichettature circa la presenza in 
proporzione di componenti nutritivi, sostanze organiche,microrganismi essenziali, ecc.. 

Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di radici ed erbe; 2) Presenza di ciottoli e sassi._ 

Controllo: Controllo generale tubazioni 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la 

stabilità de sostegni dei tubi; -presenza di acqua di condensa; -coibentazione dei tubi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 3) Errori di 

pendenza; 4) Deformazione._ 

Controllo: Controllo generale tubazioni 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la 

stabilità de sostegni dei tubi; -presenza di acqua di condensa; -coibentazione dei tubi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 3) Errori di 

pendenza; 4) Deformazione._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo della stabilità al suolo e verifica delle legature alle piante in funzione dei gradi di 
movimento. 

Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità; 2) Legatura inadeguata._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllare l'integrità dei manufatti e dei sistemi di sostegno. Verificare la funzionalità dei sistemi di 
apertura-chiusura se previsti. 

Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità ancoraggi; 2) Deposito superficiale._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllare l'esattezza delle informazioni riportate (date, orario, temperatura, pressione, umidità, ecc.) 
in funzione dei riferimenti locali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. 

Anomalie riscontrabili: 1) Errori dei dati; 2) Frantumazione; 3) Instabilità degli ancoraggi._ 

Controllo: Controllo integrità  

Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di eventuali anomalie e/o 

causa di usura. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Sicurezza alla stabilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione; 3) Deposito superficiale._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli  

02.01.16.C01  Controllo  ogni 3 mesi  

02.01.17   Substrato di coltivazione   

02.01.17.C01  Analisi  quando occorre  

02.01.18   Terra di coltivo   

02.01.18.C01  Controllo  quando occorre  

02.01.19   Tubi in polietilene   

02.01.19.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

02.01.20   Tubi in polietilene reticolato   

02.01.20.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

02.01.21   Tutori   

02.01.21.C01  Controllo  ogni mese  

02.02 - Arredo urbano   

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

02.02.01   Cestini portarifiuti in acciaio inox   

02.02.01.C01  Controllo  ogni 3 mesi  

02.02.02   Orologi, barometri, termometri, ecc.   

02.02.02.C01  Controllo  ogni mese  

02.02.03   Panchine amovibili   

02.02.03.C01  Controllo  ogni mese  

02.02.04   Panchine senza schienali   
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Controllo: Controllo integrità  

Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di eventuali anomalie e/o 

causa di usura. 

Anomalie riscontrabili: 1) Scheggiature; 2) Alterazione cromatica; 3) Deposito superficiale; 4) 

Macchie e graffiti._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli  

02.02.04.C01  Controllo a vista  ogni 3 mesi  
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GAZEBO_ 

Opere di fondazioni superficiali_ 

Platee in c.a._ 

Strutture in elevazione in acciaio_ 

Pilastri_ 

Coperture_ 

Strutture in legno_ 

Unioni_ 

Bullonature per acciaio_ 

Chiodi per legno_ 

Collegamenti con piastre di fondazione_ 

Saldature per acciaio_ 

ARREDO URBANO E VERDE_ 

Aree a verde_ 

Alberi _ 

Altre piante_ 

Ammendanti, correttivi e fitofarmaci_ 

Ancoraggi sotterranei_ 

Arbusti e cespugli_ 

Bande di fissaggio_ 

Cordoli e bordure_ 

Cuscinetti elastici_ 

Elettrovalvole_ 

Fertilizzanti_ 

Ghiaia e pietrisco_ 

Irrigatori statici_ 

Lampioni in ghisa_ 

Programmatori elettronici_ 

Sementi_ 

Sistemi di ancoraggio_ 

Substrato di coltivazione_ 

Terra di coltivo_ 

Tubi in polietilene _ 

Tubi in polietilene reticolato_ 

Tutori_ 

Arredo urbano_ 

Cestini portarifiuti in acciaio inox_ 

Orologi, barometri, termometri, ecc._ 

Panchine amovibili_ 

Panchine senza schienali _ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli  
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02.01.14  5  
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02.01.20  6  
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COMMITTENTE:   Comune di Avellino  

OGGETTO:   Lavori di Riqualificazione Arredo Urbano Corso Vittorio Emanuele  

PIANO DI MANUTENZIONE   

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207)  

  

  

PROGRAMMA DI   

MANUTENZIONE   

Comune di Avellino   

Provincia di Avellino  

 

IL TECNICO   

Arch. Daniela Pellecchia  

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI   
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Intervento: Interventi sulle strutture 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per 

la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto 
ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare 

la perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti 

riscontrati._ 

Intervento: Interventi sulle strutture 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 

difetto accertato._ 

Intervento: Sostituzione strutture lignee 

Sostituzione parziale o totale degli elementi di struttura degradati per infracidamento e/o riduzione della sezione. Ripristino 

degli elementi di copertura._ 

Intervento: Ripristino protezione 

Ripristino delle parti in vista della protezione previa pulizia del legno, mediante rimozione della polvere e di altri depositi. 

Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di protezione funghicida e 

resina sintetica._ 

Intervento: Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche 

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli 

mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed 

applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi 

di raccordo._ 

Intervento: Ripristino 

Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di analoghe 

caratteristiche._ 

Intervento: Ripristino 

Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di analoghe 

caratteristiche._ 

Intervento: Ripristino 

Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di analoghe 

caratteristiche. Rimozione di saldature difettose e realizzazione di nuove._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi  

01 - GAZEBO  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.01 - Opere di fondazioni superficiali   

01.01.01   Platee in c.a.   

01.01.01.I01  quando occorre  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.02 - Strutture in elevazione in acciaio   

01.02.01   Pilastri   

01.02.01.I01  a guasto  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.03 - Coperture   

01.03.01   Strutture in legno   

01.03.01.I03  quando occorre  

01.03.01.I01  ogni 2 anni  

01.03.01.I02  ogni 2 anni  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.04 - Unioni   

01.04.01   Bullonature per acciaio   

01.04.01.I01  ogni 2 anni  

01.04.02   Chiodi per legno   

01.04.02.I01  ogni 2 anni  

01.04.03   Collegamenti con piastre di fondazione   

01.04.03.I01  quando occorre  

01.04.04   Saldature per acciaio   
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Intervento: Ripristino 

Rimozione della saldatura difettosa e realizzazione di una nuova._ 

Intervento: Rimozione ossidazioni 

Rimozione di eventuali ossidazioni che interessano le saldature._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi  

01.04.04.I01  quando occorre  

01.04.04.I02  quando occorre  
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Intervento: Concimazione piante 

Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a 

carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle 

specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato._ 

Intervento: Innaffiaggio 

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a 

tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni._ 

Intervento: Potatura piante 

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate 
non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami 

consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o 

impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro 

stato e del periodo o stagione di riferimento._ 

Intervento: Trattamenti antiparassitari 

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie 

e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino 

per l'utilizzo di presidi fitosanitari,ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale 

prenderà le opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo._ 

Intervento: Concimazione piante 

Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a 
carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle 

specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato._ 

Intervento: Innaffiaggio 

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a 

tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni._ 

Intervento: Potatura piante 

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate 

non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami 

consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o 
impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro 

stato e del periodo o stagione di riferimento._ 

Intervento: Trattamenti antiparassitari 

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie 
e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino 

per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale 

prenderà le opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo._ 

Intervento: Etichettatura 

Etichettatura e differenziazione dei diversi prodotti a secondo dell'uso e delle date di scadenza._ 

Intervento: Ripristino della stabilità 

Ripristino della stabilità degli ancoraggi mediante l'esecuzione di scavo di sezione adeguata e relativo ancoraggio al suolo 

con l'utilizzo di idoneo materiale di riempimento (pietrame, terra, ecc.)._ 

Intervento: Ripristino dei legami 

Ripristino dei legami tra ancoraggi e piante mediante riposizionamento degli attacchi, anche in funzione dei gradi di 

movimento, e se necessario sostituzione di quest'ultimi con altri idonei._ 

Intervento: Concimazione piante 

Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi  

02 - ARREDO URBANO E VERDE  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

02.01 - Aree a verde   

02.01.01   Alberi   

02.01.01.I01  quando occorre  

02.01.01.I02  quando occorre  

02.01.01.I03  quando occorre  

02.01.01.I04  quando occorre  

02.01.02   Altre piante   

02.01.02.I01  quando occorre  

02.01.02.I02  quando occorre  

02.01.02.I03  quando occorre  

02.01.02.I04  quando occorre  

02.01.03   Ammendanti, correttivi e fitofarmaci   

02.01.03.I01  quando occorre  

02.01.04   Ancoraggi sotterranei   

02.01.04.I01  quando occorre  

02.01.04.I02  quando occorre  

02.01.05   Arbusti e cespugli   

02.01.05.I01  quando occorre  

Pagina 4  



a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle 

specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato._ 

Intervento: Innaffiaggio 

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a 

tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni._ 

Intervento: Potatura piante 

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate 
non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami 

consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o 

impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro 

stato e del periodo o stagione di riferimento._ 

Intervento: Trattamenti antiparassitari 

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie 
e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino 

per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale 

prenderà le opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo._ 

Intervento: Ripristino dei legami 

Ripristino dei legami fissaggi-piante mediante riposizionamento degli attacchi, anche in funzione dei gradi di movimento, e 

se necessario sostituzione di quest'ultimi con altri idonei._ 

Intervento: Reintegro dei giunti 

Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di materiale (sabbia di 

allettamento e/o di sigillatura)._ 

Intervento: Sostituzione 

Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi._ 

Intervento: Ripristino posizionamenti 

Ripristino dei giusti posizionamenti rispetto alle superfici di contatto tra cuscinetto, pianta e tutore._ 

Intervento: Sostituzione 

Sostituzione dei cuscinetti usurati con altri di analoghe caratteristiche._ 

Intervento: Lubrificazione valvole 

Effettuare lo smontaggio della valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che regolano le valvole._ 

Intervento: Etichettatura 

Etichettatura e differenziazione dei diversi prodotti a secondo dell'uso e delle date di scadenza._ 

Intervento: Ridistribuzione materiale 

Provvedere alla corretta ridistribuzione e costipamento del materiale, di analoghe caratteristiche, lungo le zone sprovviste 

e/o comunque carenti._ 

Intervento: Pulizia 

Eseguire la pulizia degli irrigatori da tutti i materiali di risulta che impediscono il regolare getto dell'acqua._ 

Intervento: Sostituzione irrigatori 

Eseguire la sostituzione degli irrigatori con altri dello stesso tipo e modello._ 

Intervento: Sostituzione dei pali 

Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore._ 

 

_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi  

02.01.05.I02  quando occorre  

02.01.05.I03  quando occorre  

02.01.05.I04  quando occorre  

02.01.06   Bande di fissaggio   

02.01.06.I01  quando occorre  

02.01.07   Cordoli e bordure   

02.01.07.I01  quando occorre  

02.01.07.I02  quando occorre  

02.01.08   Cuscinetti elastici   

02.01.08.I01  quando occorre  

02.01.08.I02  quando occorre  

02.01.09   Elettrovalvole   

02.01.09.I01  ogni anno  

02.01.10   Fertilizzanti   

02.01.10.I01  quando occorre  

02.01.11   Ghiaia e pietrisco   

02.01.11.I01  ogni 6 mesi  

02.01.12   Irrigatori statici   

02.01.12.I01  ogni mese  

02.01.12.I02  ogni 15 anni  

02.01.13   Lampioni in ghisa   

02.01.13.I02  quando occorre  
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Intervento: Pulizia 

Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente._ 

Intervento: Registrazione 

Eseguire un aggiornamento del software di gestione del programmatore._ 

Intervento: Ricarica batteria 

Effettuare la ricarica della batteria di alimentazione secondaria._ 

Intervento: Lubrificazione ingranaggi e contatti 

Lubrificare con vaselina pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli interruttori di manovra, i sezionatori di 

messa a terra._ 

Intervento: Etichettatura 

Etichettatura e differenziazione delle diverse sementi, a secondo dell'uso, per tipologia, stagione e delle date di scadenza._ 

Intervento: Ripristino della stabilità 

Ripristino della stabilità degli ancoraggi mediante l'esecuzione di scavo di sezione adeguata e relativo ancoraggio al suolo 

con l'utilizzo di idoneo materiale di riempimento (pietrame, terra, ecc.)._ 

Intervento: Ripristino dei legami 

Ripristino dei legami tra ancoraggi e piante mediante riposizionamento degli attacchi, anche in funzione dei gradi di 

movimento, e se necessario sostituzione di quest'ultimi con altri idonei._ 

Intervento: Miscelazione prodotti 

Miscelazione dei prodotti (minerali, vegetali, compost, ecc.) secondo adeguate proporzioni in funzione degli impieghi e delle 

qualità vegetali da trattare._ 

Intervento: Preparazione terreni 

Preparazione dei terreni in uso secondo le caratteristiche organiche-minerali e delle prescrizioni del fornitore in funzione 

delle varietà vegetali da impiantare._ 

Intervento: Pulizia 

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto._ 

Intervento: Pulizia 

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto._ 

Intervento: Ripristino della stabilità 

Ripristino della stabilità dei tutori mediante l'esecuzione di scavo di sezione adeguata e relativo ancoraggio al suolo con 

l'utilizzo di idoneo materiale di riempimento (pietrame, terra, ecc.)._ 

Intervento: Ripristino dei legami 

Ripristino dei legami tra tutori e piante mediante riposizionamento degli attacchi, anche in funzione dei gradi di movimento, 

e se necessario sostituzione di quest'ultimi con altri idonei._ 

Intervento: Ripristino sostegni 

Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio mediante l'integrazione e/o la sostituzione di elementi usurati._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi  

02.01.13.I01  ogni 3 mesi  

02.01.14   Programmatori elettronici   

02.01.14.I02  quando occorre  

02.01.14.I03  quando occorre  

02.01.14.I01  ogni 2 mesi  

02.01.15   Sementi   

02.01.15.I01  quando occorre  

02.01.16   Sistemi di ancoraggio   

02.01.16.I01  quando occorre  

02.01.16.I02  quando occorre  

02.01.17   Substrato di coltivazione   

02.01.17.I01  quando occorre  

02.01.18   Terra di coltivo   

02.01.18.I01  quando occorre  

02.01.19   Tubi in polietilene   

02.01.19.I01  ogni 6 mesi  

02.01.20   Tubi in polietilene reticolato   

02.01.20.I01  ogni 6 mesi  

02.01.21   Tutori   

02.01.21.I01  quando occorre  

02.01.21.I02  quando occorre  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

02.02 - Arredo urbano   

02.02.01   Cestini portarifiuti in acciaio inox   

02.02.01.I02  quando occorre  
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Intervento: Pulizia 

Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree annesse  mediante l'impiego di 

prodotti idonei._ 

Intervento: Taratura 

Taratura periodica dei dati di lettura e di misura (orario, data, temperatura, pressione, ecc.) secondo quando prescritto dal 

fornitore. In particolare regolare l'orario nei periodi di passaggio da ora solare a ora legale e viceversa._ 

Intervento: Ripristino stabilità 

Ripristino della stabilità al suolo di eventuali sostegni in particolare in coincidenza di eventi meteo particolari (vento forte, 

ecc.). Integrazione degli elementi di fissaggio (viti, bulloni, piastre, ecc.)._ 

Intervento: Pulizia  

Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli accessori annessi._ 

Intervento: Ripristino ancoraggi 

Ripristino degli ancoraggi al suolo (se previsti) e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine._ 

Intervento: Pulizia  

Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli accessori annessi._ 
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02.02.01.I01  ogni mese  

02.02.02   Orologi, barometri, termometri, ecc.   

02.02.02.I02  ogni settimana  

02.02.02.I01  ogni 6 mesi  

02.02.03   Panchine amovibili   

02.02.03.I01  ogni settimana  

02.02.04   Panchine senza schienali   

02.02.04.I02  a guasto  

02.02.04.I01  ogni settimana  
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GAZEBO_ 

Opere di fondazioni superficiali_ 

Platee in c.a._ 

Strutture in elevazione in acciaio_ 

Pilastri_ 

Coperture_ 

Strutture in legno_ 

Unioni_ 

Bullonature per acciaio_ 

Chiodi per legno_ 

Collegamenti con piastre di fondazione_ 

Saldature per acciaio_ 

ARREDO URBANO E VERDE_ 

Aree a verde_ 

Alberi _ 

Altre piante_ 

Ammendanti, correttivi e fitofarmaci_ 

Ancoraggi sotterranei_ 

Arbusti e cespugli_ 

Bande di fissaggio_ 

Cordoli e bordure_ 

Cuscinetti elastici_ 

Elettrovalvole_ 

Fertilizzanti_ 

Ghiaia e pietrisco_ 

Irrigatori statici_ 

Lampioni in ghisa_ 

Programmatori elettronici_ 

Sementi_ 

Sistemi di ancoraggio_ 

Substrato di coltivazione_ 

Terra di coltivo_ 

Tubi in polietilene _ 

Tubi in polietilene reticolato_ 

Tutori_ 

Arredo urbano_ 

Cestini portarifiuti in acciaio inox_ 

Orologi, barometri, termometri, ecc._ 

Panchine amovibili_ 

Panchine senza schienali _ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi  

INDICE   

01   pag.   2   

01.01  2  

01.01.01  2  

01.02  2  

01.02.01  2  

01.03  2  

01.03.01  2  

01.04  2  

01.04.01  2  

01.04.02  2  

01.04.03  2  

01.04.04  2  

02   pag.   4   

02.01  4  

02.01.01  4  

02.01.02  4  

02.01.03  4  

02.01.04  4  

02.01.05  4  

02.01.06  5  

02.01.07  5  

02.01.08  5  

02.01.09  5  

02.01.10  5  

02.01.11  5  

02.01.12  5  

02.01.13  5  

02.01.14  6  

02.01.15  6  

02.01.16  6  

02.01.17  6  

02.01.18  6  

02.01.19  6  

02.01.20  6  

02.01.21  6  

02.02  6  

02.02.01  6  

02.02.02  7  

02.02.03  7  

02.02.04  7  

Pagina 8  



 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi  

IL TECNICO   
Arch. Daniela Pellecchia  
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